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LA SALMA DELL'EROE TUMULATA NEL MAUSOLEO DI SOFIA 

L'ultimo saluto a Giorgio Dimilrov 
dei lavoratori di tulio il mondo 

Un immenso corteo per le vie di Sofia - // canto dell'Internazionale dà l'addio 

alla salma - / discorsi di Voroscilov e dei capi delle delegazioni operaie 

-OD-A.T-1 NOSTRO INVIATO SPECIALE-
SOFIA. 11 — // corpo di Giorgio 

Dimttrov riposa da ieri nel Mau-
toleo che i{ popolo di Sofia ha eret. 
to m 5 giorni sulla Piazza IX Set­
tembre. La costruzione semplice, li­
neare, tutta bianca, sorge di /accia 
al Palazzo del Consiglio dei Mtni-
i t r i , che fu già sede dei re di Bul­
garia ed ha alle sue spalle i giar­
dini che una volta facevano parte 
del parco che circondava la resi­
denza reale. E' ancora fresco di 
calce; fino alte prime ore del mat­
tino di domenica, vecchi e giovani, 
operai bulgari vi hanno lavorato 
sotto la pioggia che da sabato nel 
pomeriggio ha cominciato a cadere 
con scrosci violenti « improvvisi. 

Intorno al Mausoleo vi è Sofia in 
silenzio. In questa città, da quan­
do Dimitrov è morto, pare che tut­
to venga fatto in punta di piedi. 
Quando siamo arrivati era come se 
fossimo entrati in una casa dove 
tutti piangessero la morte del pa­
dre. Tutta la città era parata a lut­
to: dagli altoparlanti collocati sul­
le piazze venivano fino a noi le 
note degli inni nazionali e dei can­
ti rivoluzionari. Tutti portavano il 
lutto. I dirigenti del Partito e del 
Governo bulgaro, uomini, donne, 
ragazzi, ufficiali e soldati della Ar­
mata bulgara, dirigenti, membri di 
tutte le associazioni popolari, por­
tavano una fascia nera e rossa at­
torno al braccio e un segno ài lut­
to sul petto. Davanti ad ogni casa, 
da ogni finestra e da grandi aste 
infisse nel terreno, ni mezzo alla 
strada, pendevano grandi drappi 
neri e rossi e a migliaia in ogni 
angolo della città grandi fotografie 
listate di nero ricordavano Giorgio 
Dimitrov in ogni momento della 
tua vita di rivoluzionario in ogni 
particolare della sua attività di capo 
della classe operaia e del popolo: 
vedemmo cosi Giorgio Dimitrov 
nelle prime riunioni con gli operai 
e con i contadini bulgari; Dimitrov 
In, ogni momento della sua vita di 
rivoluzionario, in ogni particolare 
della sua attività di Capo del­
la classe operaia e del popolo: ve­
demmo cosi Giorgio Dimitrov nel­
le prime riunioni con gli operai e 
con i contadini bulgari; Dimitrov 
per la prima volta nel Parlamento 
del suo Paese; davanti al tribuna­
le di Lipsia dove smascherò Goering 
rome incendiario del Reichstag, 
Dimitrov fra il popolo di Bulgaria. 

Nella sede del Parlamento bul­
garo, dove il suo corpo è stato ada­
giato nella sala delle riunioni, tra­
sformata in camera ardente, vi 
sono grandi corone di fiori portate 
a Sofìa dalle delegazioni straniere 
venute a porgere l'estremo satuto 
al grande rivoluzionario che fu 
amico di Lenin e di Stalin. Qui i 
compagni dei comitato centrale del 
Partito Comunista bulgaro hanno 
ricevuto sabato le delegazioni dei 
partiti fratelli. Si incontravano 
uomini provati dal fuoco di mille 
e mille battaglie; pure i loro oc­
chi si bagnavano di pianto. 

1 delegati italiani 
Guidata da un generale dell'Ar­

mata bulgara, la delegazione ita­
liana è entrata nella sala delle 
riunioni del Parlamento per mon­
tare la guardia, come tutte le de­
legazioni straniere alla salma di 
Dimitrov. Il corpo dell'Eroe era sta­
to collocato sopra un catafalco di 
trine rosse avvolto in una bandiera 
rossa che gli lasciava scoperto ti 
il petto e il volto. Potenti riflet­
tori illuminavano il suo viso di 
Iure chiara. Il nostro grande com­
pagno era davanti a noi, la fac­
cia pallida sulla quale netto si sta­
gliava il nero sottile dei baffi. 1 
suoi capelli neri, intatti, come da 
vivo, circondavano la sua testa: ve­
stito di nero con sul petto le deco­
razioni della tua vita leggendaria 
di rivoluzonario. Siamo rimasti per 
cinque minuti immobili davanti a 
lui che riempiva di sé tutta la sala. 

Da principio non riuscimmo a ve­
dere altro. 

La sala era piena di fiori di tutti 
i comunisti del mondo. Davanti alla 
bara era adagiata una grande co­
rona di fiori rossi inviata da Stalin. 
Un'altra del comitato centrale del 
Partito comunista bolscevico del-
rURSS e un'altra del comitato 
centrale del Partito comunista bui-
paro. Intorno al catafalco monta­
vano la guardia ufficiali dell'arma­
ta bulgara che diridevano i{ turno 
con le rappresentanze di partigiani, 
di operai, di contadini e di tutte le 
organizzazioni di massa della Bul­
garia. Accanto al catafalco vedem­
mo Rosa Dimitrov, la moglie del-
rEroe, con i suoi due fanciulli tut­
ti restiti di nero. la sorella e il 
fratello di Dimitrov. 

L'urlo delle sirene 
fnfanfo dall'ingresso centrale sfi­

lava il popolo di Bulgaria che dal­
la mattina del 6 luglio passava do­
ranti al corpo del suo grande Capo 
ininterrottamente notte e giorno. 
Vedemmo giovani operai, vecchi, 
contadini, venuti dai più lontani 
paesi della Bulgaria. Portavano in 
braccio i loro figli, H sollevavano 
sulle breccia perchè anche essi po­
tessero vedere per un istante il 
volto di Giorgio Dimitrov, ai fer­
mavano un attimo davanti a lui con 
gli occhi pieni di lagrime, si in­
chinavano, taluni sj segnavano, al­
tri deponevano «n fora ai piedi 
della bara.. 

Anche per t« strada, tornando dal 
Parlamento, incontrammo silenziose 
colonne di cittadini bulgari che ve­

s t e lontani e si 

dirigevano verso la camera ardente. 
Per tutta la notte udimmo i pas­

si per le strade, perchè fino al 
mattino la grande sala del Parla­
mento rimase aperta alle lagrime e 
al dolore del popolo bulgaro. 

I f u n e r a l i 

La mattina di domenica alle 11 
con la delegazione italiana com­
posta dai compagni Longo, Sec­
chia, Moscatelli e Pecchioli e dai 
compagni socialisti Pertini e Roset­
ta Longo, tornammo sulla piazza 
del Parlamento. Da un altro lato 
giungeva la delegazione sovietica 
guidata dal Maresciallo Voroscilov. 

Le strade adiacenti erano piene 
di cittadini silenziosi nelVattesa. La 

Il compagno Dimitrov . • 

grande piazza nel cui centro si vede 
la cupola dorata della chiesa di 
Alessandro Nieschi, era occupata 
da reparti dì allievi dell'Accade­
mia militare popolare bulgara che 
montavano la guardia d'onore. 

Alle 12 in punto le sirene delle 
fabbriche di Sofia lacerarono l'aria 
con il loro urlo; la bara del com­
pagno Giorgio Dimitrov, portata a 
spalla dai membri dell'ufficio po­
litico del Partito comunista bul­
garo, esce dalla sala del Parlamen­
to e viene deposta su un affusto di 
cannone guidato da 6 pariglie di 
cavalli drappeggiati di nero con 
stella rossa. 

Il corteo si muove verso U mau­
soleo di Giorgio Dimitrov, mentre 
stormi di aerei dell'aviazione bui-
para ne seguono il cammino. Fan­
no ala lungo Via del Re Libera­

tore, ufficiali e soldati dell'.armata 
bulgara, e centinaia di migliata di 
cittadini che sostano in silenzio. 
L'affusto di cannone è seguito dal­
la signora Rosa Dimitrov e dai suoi 
due figlioli. Seguono i membri del-
l'ufflcio politico del Partito comu­
nista bulgaro, la delegazione del­
l'Unione Sovietica, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri della Repub­
blica rumena, Petru Groza, i mem­
bri dell'ufficio politico dei partiti 
comunisti fratelli fra cui i compa­
gni Thorez, Anna Pauker, Longo, 
Secchia, ecc., i membri del Consi­
glio dei Ministri della Repubblica 
popolare di Bulgaria e i Ministri di 
Stato dei Paesi stranieri, capi del­
le missioni diplomatiche accredita­
te a Sofia e i capi delle missioni 
militari, i parenti più prossimi del 
compagno Giorgio Dimitrov, i mem­
bri delle delegazioni degli altri 
Paesi, i membri del comitato cen­
trale del Partito comunista bulga­
ro, i membri del Consìglio nazio­
nale del Fronte della patria, i mem­
bri del Presidium della grande As­
semblea nazionale, deputati e per­
sonalità della vita pubblica, econo­
mica e culturale, i generali della 
armata popolare. 

V e r s o il m a u s o l e o 
Centinaia di corone precedono 

l'affusto di cannone: prima fra tut­
te quella del compagno Stalin. 
Vengono infine le bandiere del Par­
tito comunista bulgaro, della Re­
pubblica popolare di Bulgaria, del­
l'Unione Sovietica, delle Repubbli­
che popolari, della Grecia demo­
cratica, della Cina, della Repub­
blica spagnola e delle organizza­
zioni bulgare. Seguono le decora­
zioni del compagno Giorgio Di­
mitrov. 

Sulla Piazza IX Settembre, la 
bara viene adagiata su un catafal­
co, dì /accia aljtfau/olao dai mem­
ori dell'ufficio politico del Partito 
comunista bulgaro. Reparti dell'ar­
mata presentano le armi. Intorno 
sono raccolti gruppi rappresentati­
vi di tutte le organizzazioni di mas­
sa della Bulgaria. 

Davanti al podio prendono posto 
i membri dell'ufficio politico del 
Partito comunista bulgaro, la dele­
gazione sovietica, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri della Repub­
blica popolare di Rumenia e i mem­
bri degli uffici politici dei partiti 
comunisti fratelli. Sulta destra si 
schierano i membri del Consiglio 
dei Ministri della Repubblica po­
polare di Bulgaria, i diplomatici 
stranieri e i parenti dello Scom­
parso. 

I l s a l u t o a l l ' E r o e 

Sulla punta più alta della fac­
ciata dei Palazzo del Consiglio dei 
Ministri domina l'enorme fotogra­
fia del compagno Giorgio Dimitrov 
listata di rosso e di nero. 

Nel silenzio dell'immensa folla 
il compagno Tapechev, membro 
dell'ufficio politico del P. C. bul­
gare, dd la parola al • compagno 
Cervenkov, segretario del P. C. bul­
gara, il quale pronuncia un discor­
so a nome del comitato centrale 

del Partito comunista bulgaro, del 
Consiglio dei Ministri della Repub­
blica popolare di Bulgaria e del 
Consiglio Nazionale del Fronte del­
la Pace; dopo di lui paTla il Mi­
nistro della Difesa Gen. Damianov 
a nome dell'Armata popolare bul­
gara; poi il Segretario generale del­
l'Unione Popolare agraria bulga­
ra compagno Drayfcov, poi il Pre­
sidente del Consiglio Centrale del­
la Unione generale professionale 
operaia, e la Presidente dell'Unione 
Popolare delle donne bulgare. Se­
guono quindi i discorsi dei rappre­
sentanti delle delegazioni dei Par­
titi comunisti fratelli. Si avvicina 
alla tribuna per primo il compagno 
Voroscilov, membro del Politburo 
del Partito Comunista Bolscevico 
dell'URSS e vice Presidente del 
Consiglio dei Ministri dell'URSS. 
Egli è un uomo di media statura, 
dai capelli brizzolati, chiuso nella 

ALBERTO JACOVIELLO . 
(continua In 4.* pag. t.a colonna) 

COLPO DI SCE1SA ALSEISAIO AMER1CANO 

Taft annuncia che voterà 
contro i l Patto Atlantico 
11 leader repubblicano dichiara : " Il Patio è di­
retto a provocare una terza guerra mondiale,, 

WASHINGTON, 11. — Un colpo di 
scena, che dimostra quanto l'attuale 
politica aggressiva del governo ame­
ricano preoccupi ambienti politici 
sempre più vasti, è avvenuto oggi 
al Senato americano, ove è In di­
scussione la ratifica del Patto Atlan­
tico. 

Il senatore Taft. repubblicano del­
l'Ohio e uomo di grande Influenza 
In seno al suo Partito, specie In ma­
teria di politica estera, ha annun­
ciato oggi che voterà contro 11 Pat­
to Atlantico perchè esso obbliga gli 
Stati Uniti ad armare l'Europa, con 
11 risultato definitivo di essere stru­
mento di guerra più che di pace. 

Tatt ha svolto una violenta requi­
sitoria contro l'alleanza delle dodici 
nazioni firmatarie del Patto affer­
mando che tale stiumento Impone 
per venti anni continue obbligazioni 
agli Stati Uniti specialmente per 
quanto riguarda l'assistenza militare 
da fornire alle altre nazioni con­
traenti. Il senatore repubblicano ha 
dichiarato che 11 Patto Atlanttco di­
vide 11 mondo In e due campi ri­
scaldati > e rende e una farsa » gli 
storsi sin qui clmplutl per assicu­
rare la pace con 11 trionfo del di­
ritto. Ha aggiunto che li Patto altro 
non è che e una rinnovazione In tem­
po di pace dei prestiti ed affitti di 
quello di guerra » e sembra Impegna­

re gli Stati Uniti e ad una guerra 
terrestre con la Russia sul conti­
nente europeo ». " 

i Tale patto mi sembra meglio di­
retto a provocare una terza guerra 
mondiale piuttosto che a portare la 
pace nel mondo », ha concluso 11 
senatore Taft. 

Le dichiarazioni di Taft hanno 
avuto notevole ripercussione negli 
ambienti politici di Washington. Gli 
esponenti della maggioranza demo­
cratica e portavoce ufficiosi hanno 
stasera ammesso che la decisione di 
Taft sarà atta a convincere alcuni 
del senatori a schierarsi tra gli op­
positori del Patto Atlanttco. 

Si inizia alla Camera 
la discussione sul Patto 

Oggi a Montecitorio inizia la 
discussione sulla ratìfica del Patto 
Atlantico e sulla Petizione che 
chiede al Parlamento di respin­
gere l'alleanza di guerra. E' allo 
ordine del giorno anche la que­
stione del Consiglio Europeo 

E' previsto l'intervento dì circa 
venti oratori, tra ì quali i com­
pagni Togliatti e Nenni. 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

CONTRO L'ILLEGALE RINVIO 
DELLE ELEZIONI REGIONALI 

Azione in difesa della cultura - Il Comitato 
Centrale convocato per la iine di luglio 

La Direzione del P.C.I. comu­
nica: 

Giovedì 7 luglio si è riunita la Di­
rezione del Partito Comunista Ita­
liano: all''trizio dei lavori il compa­
gno Togliatti ha ricordato Giorgio 
Dimitrov, che il Partito commemo­
rerà nei prossimi giorni in ogni se­
zione e in ogni cellula e del quale 
saranno pubblicati gli scritti più im­
portanti e la vita. 

La Direzione del Partito ha esa­
minato il problema delle elezioni re­
gionali che il governo vuole ulterior­
mente rinviare per eludere il respon­
so degli elettori. Constatato che per 
una precìsa norma costituzionale e 
per un voto del Parlamento le con­
sultazioni elettorali per la costituzio­
ne dei consigli regionali devono aver 
luogo nel 1949, la Direzione del 
Partito denuncia ogni manovra di­
latoria come tendente a violare la 
legge fondamentale della Repubbli­
ca Italiana, dà mandato ai gruppi 
parlamentari comunisti di prendere 
le iniziative necessarie per impedire 
ogni tentativo di sopraffazione go­
vernativa e invita le organizzazioni 
di Partito e tutti i compagni ad una 

UNA FOLLA DI 100.000 PERSONE NEL CUORE DELLA CAPITALE 

La gioi/enln italiana in nn grande raduno 
riaiierma l'impegno di difendere la pace 

I discorsi di Nenni e Spano e il saluto dei delegati sovietico, cinese e americano - L'im­
ponente sfilata - La Passeggiata Archeologica trasformata in un campo di giochi e feste 

Per quattro ore oltre trentamila 
giovani hanno dato "vita dornenica 
ad una grandiosa rassegna di for­
ze giovanili nelle vie della capitale. 

Migliaia di giovani erano venuti a 
Roma, altri 15 mila erano venuti a 
rappresentare le organizzazioni gio­
vanili di tutte le province d'Italia, 
coronando a Roma tutta una serie 
di manifestazioni per la pace orga­
nizzate regionalmente. Sceiba ave­
va proibito raduni di massa nella 
capitale, per impedire chet 100 mila 
giovani venissero a fìoma: le mani­
festazioni che hanno avuto luogo in 
tutta Italia e quella di domenica 
nella capitale sono state una secca 
risposta a auesto divieto. 
' Alle 7,30 sono cominciate ad af­

fluire in via Carlo Alberto le pri­
me delegazioni, le bande, i «com­
plessi » che portavano sulle spalle 
i cartelli, le caricature. Sceiba, al 
quale non piace il folclore, aveva 
proibito i carri « per ragioni di or­
dine pubblico ». Ma la sfilata è riu­
scita ugualmente ricca di fantasia 
e di trovate e il Ministro di Poli­
zia naturalmente ne ha fatto le 
spese. 

Ha aperto la sfilata il Comitato 
Esecutivo dell'Alleanza Giovanil" 
al completo con Berlinguer e Boc-
cara, i rappresentanti stranieri, 
Francis Damon, segretaria della Fé-

CONTRO LE MANOVRE DHATORIE DELIA CONFINDUSTRIA 

I metallurgici di tutta Italia 
incrociano le braccia per 24 ore 

Ha inizio oggi il grandioso adopero dei lavoratori edili - Un tele­
gramma degli statali al governo che si accinge a stabilire gli aumenti 

Oggi due grandi categorie scendo- contro 1 rematori siatemi dlacipllna­
no in lotta sul plano nazionale: gli 
edili • 1 metallurgici. Oltre un mi­
lione di edili saranno Impegnati nel­
lo sciopero generale che inizia oggi 
in Piemonte. Lombardia e Liguria e 
sarà esteso domani all'Emilia e alla 
Toscana e giovedì alle Marche e al­
la provincia di Romv 

La decisione dello sciopero è etata 
approvata In pieno nel coreo di nu-
merosl6*fme aeeembtee tenutesi sul 
luoghi di lavoro in tutte le provin­
ce. 11 Ministro Fanranl -ha convocato 
le parti per oggi alle 17 al Ministero 
del Lavoro. Viene Intanto annunciato 
che dal 14 al 16 luglio prossimo si 
riunirà a Milano l'internazionale de­
gli edili per procedere alla costitu­
zione del dipartimento professionale 
di questa grande categoria. 

Oggi scendono in sciopero nazio­
nale per la durata di 24 ore anche 
1 metallurgie». 

Il segretario genera:* della FIOM 
Roveda ha Inviato un telegramma al­
la Conflndustrla per respingere M. 
manovra padronale tendente a far so­
spendere lo sciopero con l'offerta di 
fantomatiche trattative. 

La vostra comunicazione, dice Ro­
veda, non muta sostanzialmente le 
situazione. I lavoratori, seriamente 
preoccupati del sistema adottato ra­
gli Industriali nel Conregno del se­
gretari provinciali della FIOM hanno 
espresso la decisa volontà di prote­
stare con lo sciopero del 12 luglio. 

ri Instaurati nelle aziende e contro il 
rifiuto di esaminar» anche le più 
normali rivendicazioni economiche 
della categoria 

Tatti 1 cai 
M tesati a 

••agni depntati ao-
eaaere 

Camera » partire 
di OGGI 

presenti alla 
dalla sedata 

FOMKltlGGIO. 

Gli aumenti agli statoli 

al Consiglio dei Ministri 
La relazione di Pilla 
al Congresso di Firenze 

Il Consiglio del ministri deciderà 
finalmente stamane la misura degli 
aumenti da corrispondere agli statali. 

Intanto a Firenze, dinanzi al terzo 
congresso nazionale della Federazio­
ne statali. 11 doti. Cesare Pilla, se­
gretario generale dell'organizzazione. 
ha evolto un'ampia relazione eul ri­
sultati organizzativi e sui problemi 
della categoria. Dopo aver posto In 
evidenza lo spirito unitario che ani­
ma gli statali, egli ha affermato che 
l e tentativi di scissione hanno Inci­
so solo in lieve misura rendendo noto 
che, contro 1 140 000 organizzati pri­
ma della scissione del luglio 1948. la 
Federazione conta ora 104.000 ade­
renti ma che tale cifra potrà essere 
superata, essendo ancora in corso 11 
tesseramento ». 

Trattando deus perequazione e ri­
valutazione degli stipendi • nel di­
chiarare ancora valide in proposito 
le deliberazioni della commissione 
mieta parlamentare, il Dr. Pilla *"» 
affermato che. € In base ai contatti 
avuti col Ministro Olovannlnl. al può 
ritenere che ti Governo non si atter­
rà alle deliberazioni predette, ma vor­
rà procedere aolo ad una notevole ri­

valutazione degli stipendi del gradi 
elevati 

Il Congresso ha Inviato poi 11 se­
guente telegramma, che è stato ap­
provato per acclamazione, alla Pre­
sidenza del Consiglio del Ministri: 
«Statali tutta Italia riuniti Firenze 
Congresso Federazione nazionale 
esprimono legittima esasperazione 
categoria per intollerabile disagio 
economico e chiedono urgente ac­
coglimento richieste avanzate Federa­
zione e G G IL. per miglioramenti 
conformità Impegno assunto Gover­
no di fronte Parlamento italiano a 
decorrere 1. luglio corrente Protesta­
no per progetto massima preparato 
organi governativi che aumenterete 
sperequazioni In atto fra categorie 
e dichiarano Inaccettabile eventuale 
soluzione problema che non riconosca 
rondarnentaU esigenze vita per tutti 
Indistintamente statali e particolar­
mente categorie inferiori più disa­
giate secondo richieste avanzate or­
ganizzazione ». 

aerazione Mondiale della Gioventù 
Democratica, il compagno Romà-
nowski, capo del servizio esteri 
della Komsomolskaia Pravda (la 
Pravda dei giovani) e Ciang Kieng 
rappresentante degli studenti ci­
nesi. 

Sette fotografie 
Poi per tre quarti d'ora sono sfi­

late le delegazioni dell'Emilia, con 
alla testa le ragazze di Bologna in 
tenuta sportiva e decine di cartelli 
coi nomi dei partigiani caduti. Reg­
gio Emilia recava sette grandi fo­
tografie: i sette fratelli Cervi fuci­
lati dai nazisti. 

!1 ricordo delle lotte combattute, 
l'impegno per le battaglie che at­
tendono la gioventù si alternavano 
davanti agli occhi della folla 

Ogni delegazione aveva qualche 
cosa di particolare, di proprio, che 
la distingueva da tutte le altre. No­
vara è sfilata lasciando un vuoto 
nei suoi ranghi. Alla fine di questo 
spazio c'era un cartello che diceva: 
« Questa è la brigata degli eroi », i 
cento e cento artigiani morti per 
liberare le sue vallate per difen­
dere la pace e l'avvenire dell'Italia. 
In coda alla delegazione un cartel­
lo per il Ministro di Polizia: « Scei­
ba te me rughett » Sceiba, tu ci hai 
scocciato. 

I giovani di Genova dedicavano 
un loro cartello a Churchill: il vec­
chio guerrafondaio era rappresen­
tato da un cane ringhioso e un car­
tello avvertiva: «Museruola ai ca­
ni arrabbiati ». 

La Toscana era venuta con 1 gio­
vani delle sue officine e della sua 
terTa, le squadre sportive, le ragaz­
ze in calzoncini e i giovani di Pisa 
con la Torre pendente. 

Poi tra canti e suoni passarono 
i giovani napoletani. «Funecoll fu­
meria », «Oi Mari» 1 costumi tra­
dizionali delle donne dej popolo, I 
pifferi e altri assordanti strumenti 
suonati con foga con migliaia di 
giovani ornate di alloro che inneg­
giavano alla pace. 

I giovani della Sicilia sfilarono 
tutti in gruppo, senza distinzioni di 
citta e di paesi, quasi a significare 
che In quella terra la lotta è dura 
ed uguale per tutti. Portavano 
grandi disegni allegorici, - l e pia­
ghe della Sicilia » e il pubblico v i ­
de sfilare la mafia, il banditismo, le 
brutalità della polizia, il latifondo. 

Il somaro di Sceiba 
I giovani di Roma erano quin­

dicimila. La delegazione della Se ­
zione di Monteverde Vecchio portò 
sulle spalle un enorme mostro an­
tidiluviano, 'il drago della guerra, al 
secolo « Scelbosaurus vulgaris », che 
pesava un quintale e mezzo. 

Gli universitari invece, si traina­
vano dietro un somarello autentico 
che inalberava un cartello: **•*-
basso il culturame, evviva Scema ». 
E fu l'unico, in tutta U giornate a 
gridare viva Scelba tra il compia­
cimento dei . ce l er in i» che hanno 
per un po' dimenticato i severi or-

fattoria dovrà Ofljnl casa, ogni officina, ogni 
casaro toccata II 14 Inaila dallo 

strillonaggio de " l'Unità „ 
Tatti fjli organismi di partito predispongano il 

loro « plano 14 L » perchè la data che vide noi 1*4* 
la grandiosa risposta popolare al nefando atten­
tato contro la vita di 

PALMIRO TOGLIATTI 
s e g n i q u e s t ' a n n o «ut n u o v o s u c c e s s o n e l l ' a u m e n t o 
d e l l a d i f f u s i o n e d e • I' Un Ha > e n e l l a s t a b i l e c o n » 
c u l a t a d i n u o v i l e t t o r i a l g i o r n a l e d e l p o p o l o I t a l i a n e . 

dini del questore, e hanno parteci­
pato" all'allegrìa "della* fólla. 

San Lorenzo portava la colomba 
di Picasso ed un (ritratto di To­
gliatti, i giovani di Porta Metronia 
una scritta « a Porta Metronia la 
guerra non passerà ». Macao ritrat-
t di Stalin, di Dimitrov, di Mao 
Tze, Curiel, e poi i giovani dell'U­
nione Sport Popolare. 

Poi le delegazioni della provin­
cia di Roma. Albano con un quadro 
che riproduceva il carro allegorico 
proibito da Scelba, Tivoli con una 
grande rotativa di legno portata a 
spalla, Guidnnia con un aeroplano, 
Zsgarolo con decine di ciclisti a 
torso nudo e le tabacchine con le 
lunghe vestì caratteristiche. Da Za-
garolo era venuta quasi tutta la po­
polazione, giovani e vecchi, donne 
e bambini. La Federazione Giova­
nile Comunista di Civitavecchia 
aveva con sé un glorioso vessillo, 
la bandiera dei giovani comunisti 
del 1921. 

Questo fiume di giovani e di ra­
gazze è confluito alle Terme di Ca-
racalla dove era sorta una città di 
stand, di baracconi di dancing e di 
bande musicali. C'era un program­
ma fissato per le feste « i lavori del 
Congresso. Tutto si è svolto in or­
dine, ma la fantasia e l'entusiasmo 
dei giovani hanno improvvisato de-

c i n e d l riunioni, di manifestazioni 
festose. 

Alle 19 in punto il comizio ai è 
aperto. La "Piazza Numa Pompilio 
era gremita di folla. Più di cen­
tomila persone riempivano ormai 
la piazza, i prati, le vie circostanti. 

La prima voce che si ode è quel­
la del compagno Berlinguer, che 
apre il comizio accolto da grandi 
applausi. « Questa grande manife­
stazione, questa giornata - indimen-

(contlnua In S.a par. La colonna) 

Regresso della D. C. 
nel Comune di Gaeta 
GAETA, 11 — Si sono svolte 

ieri nel nostro Comune, le elezio­
ni amministrative. Lo spoglio del­
le schede ha dato i seguenti ri­
sultati: D.C. 3257, Unione Popola­
re (socialisti, comunisti ed indi­
pendenti) 1533, lista indipenden­
te 802. 

Con queste elezioni la Democra­
zia Cristiana viene a perdere più 
di 3000 voti dal 18 aprile. Allora 
infatti essa conquistò £520 suffra­
gi. I partiti di sinistra invece, che 
il 18 aprile ottennero 1223 voti, 
hanno fatto dei passi avanti. 

azione intensa per smascherare que­
sto nuoto tentativo dei gruppi di 
maggioranza a danno dei diritti dei 
cittadini e della legge. 

Il compagno Emilio Sei erti ha re­
ferto sui lavori dell'Ufficio Nazio­
nale per il lavoro culturale ed ha 
illustralo il progetto di risoluzione 
elaborato dall'apposita commissio­
ne. E' stata nuovamente sottolinea­
ta l'importanza dell'iniziativa e del­
l'opera dei comunisti nel campo del­
la cultura oggi .che l'attacco cleri­
cale viene condotto contro ogni tra­
dizione laica e nazionale e contro 
ogni elemento progressivo con tut­
to il peso dell'apparato dello Stato, 
col diretto intervento della chiesa e 
la complicità dello straniero. Men­
tre i rappresentanti dell'idealismo 
crociano vincolati dalla compro­
missione politica capitolano rinne­
gando del loro passsato quanto po­
trebbe fare argine al clericalismo, e 
tanta parte degli intellettuali ita­
liani appaiono ancora incerti e di­
visi di fronte al grave pericolo, ap­
pare indispensabile raccogliere le 
forze sane della cultura e favorire 
ogni sforzo perchè not} vada smar­
rita la tradizione nazionale del Ri­
sorgimento e non si perda o%ni im­
pulso alla ricerca e ogni volontà di 
libera espressione. £ ' stata ricorda­
ta nuovamente la necessità di dif­
fondere più largamente la conoscen­
za e lo studio del marxismo come 
elemento essenziale • della cultura 
moderna e di dar vita ad un largo 
movimento per la cultura popolare 
in tutte le sue forme (biblioteche, 
teatro, cinematografo, ecc.) così da 
mettere in movimento tutti gli in­
tellettuali democratici e farli effi­
cacemente contribuire all'azione del­
le masse contro l'offensiva oscu­
rantista. 

La direzione del Partito ha chia­
mato il compagno Aglietto, respon­
sabile del..Centro Diffusione Stam­
pa Nazionale a riferire sulla situa­
zione organizzativa e amministra­
tiva del Centro e ha discusso ì pro­
blemi della produzione e della dif­
fusione dei periodici e delle varie 
edizioni del Partito. Constatati i mi­
glioramenti avvenuti in questo cam­
po si è considerata la necessità di 
un'intensificazione delle attività e-
ditoriali e propagandistiche, e di 
una ulteriore mobilitazione di tutte 
le organizzazioni per la diffusione 
delle pubblicazioni di ogni tipo. Un 
richiamo particolare è stato fatto 
alla necessità di una regolare am­
ministrazione ricordando alle orga­
nizzazioni di Partito l'obbligo di 
fare onore ad ogni impegno di ca­
rattere finanziario evitando così di 
rendere inefficaci gli sforzi degli or­
ganismi centrali. 

La Direzione del Partito ha infine 
stabilito di convocare il Comitato 
Centrale per la fine del mese di lu­
glio con il seguente O. d. G.: 

t) L'inquadramento del Partito 
e delle organizzazioni di massa. 

J) I problemi della propaganda. 

SCANDALOSA REQUISITORIA CONTRO LA RESISTENZA 

Il Pubblico Ministero difende 
i fascisti calunniatori di D'Onofrio! 

La richiesta di assoluzione per gli Imputati conclude 
un'arringa che oltraggia tutti 1 combattenti antifascisti 

Un fatto grave e inaudito s'è ve ­
rificato ieri mattina al processo con­
tro i libellisti dell'Armir. 11 Pub­
blico Ministero Manca ha fatto sua 
la tesi degli imputati e sposando, 
senza differenziarsene né per il tono 
né per gli argomenti, i temi della 
più nota e faziosa propaganda anti­
comunista ed antisovietica. - ha 
chiesto l'assoluzione per i fascisti 
imputati, autori e responsabili del­
le calunnie contro il compaguo 
Edoardo D'Onofrio. 

I continui richiami ai codici e ai 
regolamenti fascisti, gli accenni 
espliciti al carattere « sovversivo » 
della propaganda antifascista svol­
ta dal giornale dei prigionieri 
«L'Alba», le insistenti, ingiuriose 
circonlocuzioni pseudogiuridiche 
con le quali il pubblico ministero 
cercava invano di controllare il tono 
dichiaratamente politico e di parte 
delle sue accuse alla parte civile. 
hanno trasformato quella che avreb­
be dovuto essere una dissertazione 
giuridica in un comizio più o meno 
contenuto ed efficace, recante la 
tipica impronta democristiana. Non 

'c'è stato uno '«s logan» della più 
jnota propaganda anticomunista ed 
jantisovietica che il pubblico mini­
stero si sia lasciato sfuggire; dal­
l'* ateismo militante» al «totalita­
rismo >, dalla « ghepeu > alla « S i ' 
berla»; tutto è stato usato ieri dal 
rappresentante della pubblica ac­
cusa meglio sicuramente di quan­
to oggi non s?prà fare l'avvocato 
difensore ex-capomanipolo Taddei. 

E veniamo ai fatti: per prima 
cosa il p. m. ha - rettificato » la ci­
fra dei prigionieri italiani in URSS. 

Imbrogliandosi maledettamente, 
citando indifferentemente i bolletti­

ni sovietici, lo Stato Maggiore ita­
liano. i discorsi di Togliatti e gli ar­
ticoli de «L'Alba», il Manca ha de­
ciso che la cifra vera non era né 
quella data dai sovietici, né quella 
data dagli italiani, né quella data 
da Togliatti né quella data da D'O­
nofrio: ma era quella data dagli 
imputati nel loro numero unico 
«Russia». E poi. con accorata de­
solazione, ha parlato delle marce 
forzate e dei viaggi in carro bestia­
me; a un certo punto ha parlato 
anche di enorme mortalità: ma su 
questo tema, non certo per man­
canza di buona volontà ma per 
scarsa documentazione, non ha in­
sistito. 

Arrivato al punto in cui. forzata­
mente, è stato obbligato ad ammet­
tere che I prigionieri italiani amma­
lati invece di essere direttamente e 
ancor vivi inviati ai fornì crematori 
(come avveniva nei campi dell'*» al­
leato tedesco») venivano invece ri­
coverati nelle infermerie e qui cu­
rati dal personale sovietico, non si 
è potuto trattenere e ha tentato dì 
fare dello spirito a proposito della 
« convalescenza pianificata ». 

Poi dopo aver citato tre o quattro 
volte di seguito il nome di Dio-Pa­
dre, Dio-Uomo e Gesù di Nazareth 
(senza far molto chiaramente inten­
dere il significato delle sue parole), 
s'è preso la briga di documentare 
che il giornale «L'Alba» non era 
un giornale democratico. 

m Democratico come Io intendiamo 
no » ha precisato, dando chiaramen­
te a capire che per lui, nella defi­
nizione di democrazia non rientra 
In concezione di «marxismo». Do­
po questa precisazione con la qua­
li* Il P. M. ha esplicitamente dichia­

rato di essere da una detcrminata 
parte, egli ha voluto ancora preci­
sare quale fosse questa « parte » di­
fendendo a spada tratta tutti colo­
ro che nei campi di concentramen­
to si chieravano contro i gruppi an­
tifascisti. «Non nego che ci fossero 
dei fascisti nei campi — egli ha 
esclamato a questo proposito —: ma 
bisogna notare che la loro attività 
contro 1 gruppi antifascisti era pit-

(contlnna tn «.a pac- !•» colonna) 

L'Esecutivo della F.S.M. 
si riunirà a Pechino 

Entusiastica manifestazione 
Parco di Milano 

al 

MILANO, 11. — Con una caloro­
sa, enfasiastica manifestazione Mi­
lano ha salutato ieri al Parco i de­
legati al Congresao delta Federa-
•ione Sindacale Mondiate. 

Dopo la sfilata delle delegazioni 
regionali, salatale dagli applausi 
dei delegati hanno preso la parola 
i vari oratori. Ha parlato per pri­
ma il segretario «ella C.d.L. di Mi­
lano, lavernhni, porgendo il salato 
officiale. 

Dopo di lai Salllant ha annuncia­
to che la prossima riunione del Bo­
rea* Esecutivo si terrà a Pechino. 
e significherà lo svilappo di una 
grande azione per la rinascita del 
popoli coloniali e semieoloniali. 

Saillant, tra gli entoslaotlei ap­
pianai ie l la folla ha cadalo la pa­
rola a Katnetsov. Hanno parlato 
Infine 'Lombardo Toleaaao ed il 
compagno Di Vittorio. -
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IL 14 LUGLIO S'APRE 
la seconda campagna. Cronaca di Roma di diffusione de « l'Unità »: 

In gamba «AMICI»! 

LuTrtlOSV SCIAGURA IfflTTMM IM UNA POPOLOSA BORGATA. 

I ita moria e selle feriti gravi 
in un pauroso crollo a Torpignallara 

il sinistro è avvvenuto alle ore 23*34 di ieri mentre le 5 
famiglie danneggiate erano a letto -1 Consiglieri sul posto 

della CasUIne, proprio «1 principio 
della borgata. 

Qui uno spettacolo Impressionan­
te attendeva 1 Vigili. Da ogni parte. 
centinaia di persone, uomini, donne 
e bambini, ajconevuno sul luogo del 
6'Dl6tro Una nube grigiastra, ai cal­
cinaselo «sgretolato, polverizzato, ren­
deva l'aria irrespirabile ed ostacola­
va gravemente la visibilità. Orientali» 
dosi alla cieca In mezzo alla spaven­
tosa confusione, le squadre del Vi­
gili. armate di pale e di picconi, rag­
giungevano Io stabile lesionato. 

L'opera di Balvataggio 
Alcuni giovani animosi, tra 1 quali, 

primi fra tutti . 11 tappezziere Carlo 
Tosto, l'elettrotecnico Dante Vecchio­
ni e 11 meccanico Evarlsto Scacco, 
avevano dato Inizio con mezzi di for­
tuna allo sgombero delle macerie, 
riuscendo ad estrarre quattro perso­
ne ancora vive, ma prive di bensì. I 
feriti venivano aublto caricati a bor­
do delle ambulanze, che aprendosi un 
varco tra la folla con le sirene e il 
•omho del motori, si slanciavano ver­
so l'ospedale di s . Giovanni. 

Intanto le squadre del Vigili si era­
no messe alacremente al lavoro, men­
tre dalle autopompe veniva rovescia­
ta acqua sulle macerie per soffocare 
Il polverone ed agevolare ti tal modo 
l'opera di soccorso e la stessa possl-
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FOTOCRONACA 
D E I G I O V A N I 

Alle ore 23.34 di ieri sera, il cam­
panello d'allarme della Caserma del 
vlrjlll cel Fuoco di via Genova ha 
incominciato Improvvisamente a lan­
ciare il suo suono sinistro. Contem­
poraneamente. una. due. tre. dieci 
telefonate facevano squillare gli op-
parejchl del centralino . telefonico. 
Era l'annuncio di una gravissima 
sciagura piombata augii abitanti di 
un palusiio di Torplgnattara II pa­
vimento di un appartamento al quar­
to plrno era Improvvidamente crol­
lato, provocando Io sprofondamento 
di tutti i locali sottostanti fino al 
pianterreno. 

Nel giro di po3hl minuti , dalle ca­
serme di via Genova e di Tuscolano. 
nove automezzi del Vigli! del Fuoco. 
tra ctrrl attrezzati, autopompe e am­
bulanze, con a bordo 25 uomini, al 
comando del vice-capo del Vigili lr.g. 
D'Acerno e degli ufficiali Rosati e 
Coslmlnl, giungevano sul posto, fa­
cendo ribuonuro lungo la via Car­
lina l'urlo delle sirene. Lo stabile 
crollato al trova in via Gabrio Ser-
bellonl 17, una delle prime traverse 

Tutte le segreterie delle Sezioni 
giovanili (segretari, organizzativi, 
agit-prop, resp. do'.ie ragazze e 
amministratiti) oggi alle 18,15 in 
Federazione. 

Le foto mostrano due particolari della grand* manifestazione giovanile 
di domante* icori*. Al due lati della prima foto I compagni Romanovsky 
• Chon-KIng; nella Bacon da gli studenti (quelli somari, noli* fattispecie) 

Inneggiano al mlnlatro Sceiba in una caricaturalo •conotta. 
v • 

tallita di respirare dol sepolti vivi. A 
poco a poco, dopo u n duro lavoro du­
rato quasi un'ora, dal mattoni, dal 
mucchio di calcinaccio venivano 
estratte altre quattro persona, di cui 
una, purtroppo, già morta. I Vigili 
continuavano 11 lavoro fino alla ri­
mozione completa delle macerie, per­
chè si temeva cho alcuni bambini 
delia famiglia abitante al pianterre­
no fossero rimasti sepolti. 61 è poi 
constatato che 1 bimbi fortunatamen­
te, al momento in cui i l è verificato 
l l sinistro, al trovavano nel cortile. 

Sul posto, mentre ancora perdura­
va l'opera di soccorso, al recava u n 
reparto della Celere. 11 quale provve­
deva a tonnare u n cordone tutt' lntor-
no al palazzo sinistrato e numerosi 
V. Urbani, con 11 loro comari. La no­
tizia. Intanto, cominciava a diffon­
dersi nella città, g iungendo alla sala 
•stampa, dove 1 giornalisti provvede 
,-ano a trasmetterla in tutte le altre 
città d'Italia e al Campidoglio, dove 
era riunito in seduta 11 Consiglio Co­
munale. I consiglieri sospendendo im­
mediatamente la riunione al reca­
vano tutt i . Insieme con il Sindaco 
sul luogo della sciagura e a S. Glo 
vanni, per rendersi conto «Ielle con­
dizioni del feriti. 

Le vittime del sinistro sono Gio­
vanna Chessa, di 37 anni, madre di 
quattro bambini, moglie del mare­
sciallo delle guardie di custodia di 
Regina Coell Cosimo Llntaa. (molto 
noto al detenuti) trentacinquenne; 
ta povera donna è rimasta uccisa. 11 
manto leggermente ferito. Gravemen­
te feriti aono Carmela Pistoni, di 35 
anni, Gaetano Arena, di n , Pietro 
Ricci fu Domenico, di 29. Orlando 
klccl fu Floriano, di 31 e Flaminio 
Ricci, fu Pietro, di 88. Anurie 1 tre 
primi soccorritori aono rimasti feri­
ti nella generosa opera di salvataggio. 

Gli interni rimasti danneggiati so­
no li 9. 11 7. 11 5. li 3 • 11. uove abi­
tano le famiglie Copponi, Pasquali. 
Ricci. Pistoni e Llntas. Gli apparta­
menti aono tut t i composti di due 
stanze, cucina e uno sgabuzzino. Al­
cuni inquilini aono stati sorpresi 
dal crollo, mentre si trovavano a let­
to e sono precipitati sul materassi, 
rimanendo illesi La povera Giovan­
na Chessa, che abitava all'Interno 1, 
è rimasta schiacciata sotto uri muc­
chio di mattoni e di rottami di mo­
bili, precipitati dal quarto plano. Del 
quattro Agli della sventurata, due al 
trovano In Sardegna. 

Sul grave sinistro è stata aperto. 
naturalmente una inchiesta da par­
te della Polizia. Il Commissariato Ca-
sillno ha già cominciato gli Interro­
gatori degli inquilini dello stabile ri­
masti Illesi, 1 quali sono stati in­
tanto invitati dal Comando dei Vigili 
a sgomberare tut ta l'ala del palazzo 
pericolante. 

Dagli interrogatori è emerso quan­
to segue. Lo stabile, considerato fino 
a Ieri sera «11 più bello di Torplgnat­
tara », fu costruito nel 1942 dai co­
struttore Mattioli. Attualmente 11 pa­
lazzo è di proprietà della Società Be­
ni Romani, di cui è amministratore 
il conte Gianni Ticca, abitante i n via 
del Tritone 135. La sede della sodata 
e i n via Po. 

Ciro* u n mese fa il slg. Giuseppe 
Pasquali, abitante all'Interno 7. no­
tò che 11 soffitto ( u n soffitto dei t i ­
po detto a volta romana, o a botto) 
si era Incurvato verso 11 basso e pre­
sentava delle crepe poco rassicuran­
ti. Lo stesso, a quanto sembra, ac­
cadde anche ad altri inquilini dolio 
stabile. La cosa, secondo quanto ci 
ha dichiarato 11 Pasquali, fu fatta 
presente all'esattore delle pigioni, li 
quale, però, non sappiamo se per In­
competenza o per Incuria, non dette 
alla cosa occeeetra importanza. Al­
lora. pochi giorni fa. II Pasquali si 
recò personalmente alia sede della 
società dove protestò ed ebbe anzi 
una vivacissima discussione con u n 
Impiegata- Né 11 Genio Civile, né II 
Comando del Vigili del Fuoco furo­
no però Informati dagli abitanti dei 
palazzo. 

Proprio ieri pomeriggio, verso le 
dre 18 un ingegnere del Beni Ro­
mani ha compiuto un'ispezione. In 
capo alla quale ha raccomandato al 
Pasquali di non sostare nella stanza 
dal soffitto lesionato! Il Pasquali ten­
ne conto del consiglio e nessuno della 
sua famiglia ha riportato danni. 

Sembra che un Individuo, colto nel 
tentatlvc di rubare tra le masserlzii 
del sinistrati, eia stato arrestato dal­
la Polizia. DI d ò non è stato data 
però conferma In Questura. 

Questo i lì più grave del crolli che 
si sono verificati a Roma nelle ult ime 
settimana. -

La suicida della borsetta 
era i a sposa diciottenne 

La «conosciuta gettatasi da Pont- Maz­
zini dopo aver consegnato la propria 
borsetta od un marinalo, £ stata Ieri 
identificata dal marito Vittorio Ouerrinl. 
abitante in ria Largo Torrione 92. La 
suicida è Anna LucchL di 18 anni. La 
tdentiflessionc è avvenuta attraverso la 
borsetta • gli oggetti in essa contenuti, 

Gli Amici dell'Uniti 
per il 14 luglio 

' La uoell ltaxlona degli , amlet > 
romani per la grande giornata Al 
strillonaggio del 14 loglio proceda 
spedita. La difficoltà dorato alla 
giornata lavorativa non arrosto-
ranno certamente lo slancio Col 
•ostr i « amici >. Trastevere, Infat­
ti, aon vorrebbe perdere l'occasio­
no Al prendersi la rivincita con 
Trionfale, mentre gli studenti me­
di sembra che abbiano manifesta­
to l'intenzione di sfidare gli »nl-
versltarl; la nostra celiala Inoltre 
scenderà al completo, s l a v a di 
superare quella della Direzione del 
Partito e della C.G.IX. Particolar­
mente Intensa è la preparazione 
delle celiale aziendali, le quali, 
oltre a raddoppiare la diffusione 
all'Interno dell'azienda, effettue­
ranno lo strillonaggio all'esterno, 

Stasera alle ore 18 riunione 
straordinaria del responsabili di 
gruppo delle Sezioni e delle Cel­
lule aziendali. Tutte le organiz­
zazioni Interessate sono vivamente 
pregate di mandare un loro rap­
presentante perchè In detta riu­
nione dovranno essere presi gli 
ultimi accordi organizzativi p e r n 
giorno 14. 

Relazione sul Consiglio 
Nazionale dell'ANPI 

• A L T R I L A V O R A T O R I C O S T R E T T I A S C E H D E R E I N L O T T A 1 

A sedici mesi dagli ultimi aumenti 
gli elettrici non riescono più a vivere 

Oggi alle ore 10 comizio dei metallurgici in sciopero - La 
beffa della Meloni • Incrinature nel fronte padronale edile 

Ossi , alle 10,30, nel locali di Via Sa­
voia 13, Il Partiflano Setottì, del Con­
siglio Nazionale dell'.VN.P.I., riferirà ai 
membri del Comitati Direttiti delle Sot-
toscsionl, del Circoli e del Nuclei Azien­
dali del|'A»»oclazJone sugli argomenti 
trattati e sulle decisioni prese dal Con-! l 'o t tobre 1948 Orano g i à 18 vo l t e l 'an-
slgllo predetto nella sua ultima riunione.! t e g u e r r a . Oggi s o n o d i 24 v o l t e e si 

Data l ' importuna dejll argomenti che v o r r e b b e c h e a s c e n d e s s e r o a b e n 32. 
Terranno espoitl dal Partigiano Nerotii, S e a c i ò s i a g g i u n g e la vera e propria 
si fa m rito agli Interessati di non m a n - b o r s a n e r a de l la luce , c h e Viene ef-
'*•*• fettuat* dallo ecorso Inverno, facen-

Ierl mattina, gli operai dell* Ter­
ni hanno effettuato distacchi di ener­
gia elettrica dalle 11 alle 11.10. in 
appoggio al loro compagni della 8RE 
e dell'AOEA. che si sono posti in agi­
tazione perchè il loro contratto di 
lavoro precisi le mansioni delle va­
rie categorie. 11 relativo Inquadra­
mento, l'aggiornarne'Uo del'.'lnjett-
nltà di trasferta, di locomozione e 
di mensa. 

Alle 11,12. però, la corrente è man­
cata nuovamente e ciò per cause 
.-he presso le rispettive aziende ven­
gono definite e tecniche ». SI pensa 
piuttosto che gli ulteriori distacchi 
siano invece stati effettuati per mal-
disporre l'opinione pubblica nel ri­
guardi degli elettrici. 

Questo sospetto viene avvalorato 
dalle voci artatamente messe in giro. 
secondo le quali a queste richieste 
del lavoratori non potrà non segui­
re una nuova richiesta di aument i 
del canoni da parte delle società 
produttrici ed erogatrlcl. 

Nulla di più falso e tendenzioso. 
Be andiamo Infatti a confrontare gli 
aumenti del salari e gli aumenti del 
canoni, vediamo che gì} ultimi au­
menti di salari risalgono all'aprile 
1848 (con esclusione delle categorie 
inferiori) e che 1 secondi, mentre al-

PER LA ROTTURA PEI FRENI 

Due ragazzi io bicicletta 
precipitano in uno scarpata 
Uno è morto all'ospedale, l'altro versa In pericolo di vita 

U n a m o r t a l e s c iagura è a c c a d u t a a 
m e z z o g i o r n o di ieri a Vel le tr i . U n a 
b ic i c l e t ta , su l l a q u a l e s i t r o v a v a n o '1 
d i c i a s s e t t e n n e A u g u s t o Manc in i e 
l ' u n d i c e n n e A n g e l o A n d r e o l l . m e n t r e 
p e r c o r e v a a g r a n d e v e l o c i t à 11 V ia l e 
Roma, per l ' Improvvisa rottura de i 
freni s b a n d a v a p a u r o s a m e n t e , a t tra­
v e r s a v a 11 p l a n o s trada le , sa l iva c a ­
pr io lando s u l m a r c i a p i e d i e p r e c i p i ­
t a v a c o n u n ba lzo n e l l a s o t t o s t a n t e 
scarpata , a l ta c i n q u e metr i 

U n a piccola folla d i passant i , c h e 
a v e v a as s i s t i to al la fu lminea s c i a g u ­
ra. s i prec ip i tava in soccorso d e i d u e 
s v e n t u r a t i , t h e v e n i v a n o raccolt i pr i ­
v i d i s e n s i a c c a n t o a l la b ic ic le t ta r i ­
dot ta In f r a n t u m i e trasportat i In tu t ­
ta f re t ta a l l 'ospedale . Qui . d o p o u n a 
lunga a g o n i a , il Manc in i s i s p e g n e v a . 
a l le 14,15. I / A n d r e o l i , c h e ha r iporta to 
g r a v i s s i m e frat ture al cran io , ver sa 
tuttora In per ico lo di v i ta . 

A l t r i mor ta l i Inc ident i s tradal i s o ­
no a v v e n u t i d o m e n i c a ne l la prov inc ia 
d i R o m a . 

DI una m o r t a l e d i sgraz ia e r i m a s t o 
v i t t i m a , n e l press i di T ivo l i , li v e n t l -
s e i e n n e Matt ia Di G i a c o m o da S a m -
bucL 

Il D i G i a c o m o r i tornava con la s u a 
b ic ic le t ta v e r s o le 15.30 da l la F iera d i 
S Apo l lon ia e d era d i r e t t o a S o r a c ' -
nesco , q u a n d o ad un tra t to è a n d a t o 
a cozzare c o n t r o un grosso c a m i o n 
c a r i c o d i b e s t i a m e , c h e In que l m o ­
m e n t o s b u c a v a sul la s t rada da u n a 
v ia trasversa . 

In s e g u i t o al t r e m e n d o urto II d i ­
sgraz ia to e ie ! ' s ta è d e c e d u t o sul c o l p o 

I c a r a b i n i e r i d i T i v o l i h a n n o p r ò ' 
c e d u t o ai f e r m o del l 'aut i s ta 

A l l e o r e 2 3 3 0 un a u t o c a r r o t a r g a t o 
Roma, p r o v e n i e n t e da l la Capi ta le . 
c o n a oordo l 'autista Roberto B o n a -
m a n o e un'altra persona , g i u n t o all 'at­
terza del B a r G l a c o m l n i In v i a l e G u i ­
d o B a c c e l l i , p e r e v i t a r e u n autocarro 
con r i m o r c h i o f e r m o In que l p u n t o 

In ai-reato. Intanto una folla minaccio­
sa si era andata raccogliendo sulla so­
glia della Chiesa e solo 11 sangue fred­
do dei militi e valso ad impedire che 
l'arrestato venisse afferrato e malmena­
to. Tradotto in Caserma, l'ignobile in­
dividuo è stato Identificato per il qua­
rantaseienne Orlando Giurelll, abitante 
in via S. Pietro in Vincoli 40. in sera­
ta. 11 QlurelU è stato trasferito a Re­
gina Coell. La chiesa sarà riconsacrata. 

Gravemente ustionato 
Alle 10,30 di ieri mattina, è stato rico­

verato al Policlinico, per grati ifttioni 
di I e II grado al viso. al collo, alle 
pambe e alle braccia, il manovale delle 
Kerrovfe dello Stato Ignazio Lombardo, 
nato a Palermo, di 24 anni, abitante in 
via Casilina 416. Un altro operaio, ('rate 
Trento, che accompagnava l'infortunato, 
ha dichiarato che il Lombardo, mentre 
lavorava alla riparazione di una loco­
motiva del deposito di S. Lorenzo, è 
rimatto improTÌ«atncnie investito da nn 
violento getto di vapore. 

do pagare a poso d'oro 1* corrente 
consumata fn sovrappiù, appare lam­
pante l'esosità degli Industriali elet­
trici. esosità che al tenta di camuf­
fare dietro de richieste quasi Irrile­
vanti del lavoratori. 

Sempre In campo sindacale avrà 
luogo oggi — come già annunciato 
— lo sciopero generale del metallur­
gici su plano nazionale. I metallur­
gici romani si riuniranno alle io 
alla Camera del Lavoro; le ragioni 
dello sciopero sono già state rese 
note nel nostro numero di domenica, 
ma particolare motivo di agitazione 
viene costituito dal fatto Inaudito 
accaduto all'officina Meloni, ove, do­
po una promessa di fi mila lire di 
anticipo sul miglioramenti, ne sono 
state poi concesse tre e infine nega­
te : tuttavia 1 metallurgici hanno de­
ciso di versare a favore del lavora­
tori della Meloni due ore settimanali. 

Proprio domenica, nel locali della 
C.d.L., 1 metallurgici romani, alla 
presenza dei compagni Brandlnl e 
Mollnarl. hanno Inaugurato la loro 
bandiera. 

Per quanto riguarda Infine l'agi­
tazione degli edili. In atto ormai da 
40 giorni, è prevista la solidarietà 
di tu t te le categorie, nel modi che 
sarà stabilita dai segretari e vice se­
gretari del vari sindacati Intanto 
1 lavoratori dell'industria laterizi 
hanno deciso In assemblea generale 
di Iniziare lo sciopero ad oltranza 
da giovedì, contemporaneamente al­
la ripresa dell'astensione generale 
degli edili. 

Numerosi sintomi lasciano frattan­
to trapelare l'incrlnamento del fron­
te padronale. Le Imprese Brutta. Ver­
dolino. Seal. Seldl. Brod e Costanzl 
hanno compiuto passi presso la Con-
findustrla per sollecitare l'inizio di 
trattative, in contrasto con le stesse 
direttive dell'Ance. Alle Imprese Bog-
glo (Vaticano), Villaggio S. France­
sco e Manfredi si è tentato Invece di 
spezzare la compattezza del lavora­
tori. minacciando licenziamenti in 
massa e denunciando un segretario 
di Commissione Interna. 

Giovedì alle 10. gli scioperanti si 
riuniranno al Colosseo per ascoltare 
la parola di dirigenti nazionali del­
la categoria e del nostro segretario 
della C.d.L. 

KEL DIB1TT1T0 PER IL BIUSCI0 

Imminente al 

CAPRANICA 
IMPERIALI 

EUROPA 

DELIA T£l***^ 
* UN FUH VftMÒ PFP H/MCQJfMPO 
v PER /J sva mititzte :,-.*' 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VEKKRRB e PKLLB 

Via Paleatro36 D P Int 3 ore 8-11:14-19 

ESTRONI 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O O O 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELILE - I M P O T E N Z A 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 - Ore 8-tS e 15-20 Fest 8-13 

p«r quest'anno a trattar* H problema 
del turismo con 11 rilievo che merita p«r 
l'approssimarsi dell'Anno Santo. 

Purtroppo non si è tatto ntent* • 1 
problemi dello scorso anno sono 1 me­
desimi dell'anno corrente: la Quinta con­
tinua ad Ignorare ogni problema rela­
tivo al turismo come se fosse questione 
che con le Interessa. Ansi, c'è di più: 
sembra che si disinteressi per lasciare 
rampo libero ad altre organizzailonl che 
— In vista dell'Anno Santo — stanno 
preparando un'attrezzatura degna del mi­
gliori competenti In materia. 

Al termine del suo accurato • minu­
tiamo esame che è partito da una si­
tuazione contingente è passato a pro­
blemi più generali quali 11 collegamen­
to con 1 Castelli, l'aereoporto munici­
pale e la sfctemazlone dcll'E. «2; MOR­
TESI ha concluso 11 suo dire, afferman­
do eh» su 1 singoli argomenti si riserve­
rà di presentare numerose mozioni, che 
metteranno li Consiglio dinanzi alle pro­
pri* responsabilità, 

LAPIOC1RBLLA. invece, trattando 11 
problema scolastico ha provato come In 
tale questione l'azione ie l la Oiunta sia 
stata assolutamente Insufficiente, come 
io * stata e lo è per 11 risanamento del­
le Borgate, per 11 rafforzamento del Pa­
tronato scolastico, per l'Utltuzione di 

tuz?o'ned' d V ^ S ^ r S o i r T SVò GABINETTO MEDICO - CHIRURGICO 
quanto in fondo sia necessario per mi­
gliorare l'Istruzione delle masse popo­
lari. 

Per quanto riguarda lo sfollamento 
delie scuole. Laplccirella ha rilevato che. 
nonostante le promesse del Sindaco, II 
problema — a cinque anni dalia fine del­
la guerra — è ancora da risolvere. 

Dopo una risposta dell'assessore SA­
RACENI ad -jnMntetTOgatione del prof. 
ASCARBLLI sulla sanità pubblica, rispo­
sta che ha lasciato Insoddisfatto l'in­
terrogante. la seduta è stata sospesa, in 
seguito al gravissimo Incidente avvenu­
to a Torplgnattara. per consentire al 
Consiglio di recarsi sul luogo del di­
sastro. 

GABIIKTTO DERMOSIFILOPATICO 
CUPE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI - V K N S R K E -URINARIS 
PO OSTATA - DEBOLEZZA f/ff&ff-PELLI 

I M P O T E N Z A • ES ORINF 

ESQUILINO 
VAJUaiDfìOCELERAGAD/tinOtmoiD* 

ES. SAJKCUE -MICROSCOPICI 
«sa t_aiafino.4aT4ZioMF).sAif Qisramrt 

Turismo e scuole 
al Consiglio Comunale 

D u e autorevoli interventi 
di Moritesi e Lapìccirella 

H" continuata Ieri sera al Consiglio 
Comunale la discussione sul bilancio. 
Hanno parlato in proposito 1 consiglieri 
MO!>rrESI e LAPICCIRELLA. che han­
no ampiamente trattato, 11 primo il pro­
blema del turismo ed il secondo quello 
delle scuole e delle borgate, problemi que­
sti quasi totalmente Ignorati sia dalla 
relazione del Prosindaco e Assessore alle 
Finanze Andreoll e sia dal bilancio. 

MONTESt ha Iniziato 11 suo discorso 
ricordando come l'anno scorso fu co­
stretto a fare un analogo intervento sui 
bilancio e come la Oiunta s"lmp»gnò 

A BENEHGI0 DEI PRETI E DEL COMUNE 

Un arbitrio del Patronato 
priva l'Udi di due scuole 

f lettori sono sfati jrtd informati 
su quali lotte attorto sostenendo l'U. 

andava a cozzare violèniementeT con-'•{D- ' - l't-N.C.A. e i Comuni democra-
ITO li muro di una casa vicina. Hici per ottenere * lo.ali scolastici 

La persona che si trovava sul ca- «"* impianti igenico-sanitari ejfi 
mlon faceva in tempo a gettarsi dalia 

TEATRI 
riposa — alTJ: rivo* — U1A-
=1: . T O M . — COUt OTrTO: 

M T1.15. tao». Ura-inii-fasalli — U H M : 
•sos. Ecsaréo s Titisa Da r.lip?». era 21: 
* Sf** ** •** ** M *i S K a * *»""* • -
KLuZHZK): Dtau i cweerì» SÌ*!JI;,"O Irla* 

resecBikoe M'.m IX tiafct:s ti Beeuwvea 
— IB1TTM ratTltt: i tot fero, «re 21.30: 
* Al» assai era <b Ne* Terk >. 

VARIETÀ' 
I l l u n i : Cktaf • ri*- — alTTOI: Il 

ssiai « ss »»!!•»• t riv. — BELTOI: la vis 
M'.s sltlU s enea» V.cWk» tratte* — 1071-
HUI: ts:sM — LA ITJnCI: Peccatori secta 
ttccsfe • riv. — sWTlffllI: Noi si siaars coti 
i «ossa. Oasi» s l!ao — KTOTO: Tea^ssts cai-
a Sierra • riv. — PUntOTE: • Sei l i P»j« 
feft « r i v . — m m » : Osa kttsrs al Palli 
» rlt. 

Osservatorio 
Trm giorni fs fa ala Ir pine franò 
i oatfa ap>p#zzam«nfo di ttrrrno, rtn-

Inabitabile lo ttabilt numero 41. 
oQ* caso abitavano 9 famiglie, eht 

gira «fi poca* ars si sono oisit 
!«r* fa sv#zT» ad una tUada. Da 

<rm donnona soft* la ittita, offra-
tha il Comuni ai decida a dar» 

• * nuova alloggio. Ma il Co-
'.a. finora, non ti i fatto fico. Che 

soffa, Q Connine, ad irxttroenirtf 
'orso eh* la nova famiglia ti siano 
ssbtrstste a dormire $otto le tifile per 

irtele ilare Un* a quetto inperno. 
parranno ricoverate in otpt-

CINEMA 
Acfliris: TorfcMa aasa:«M — AaTiaefBO: I 

tavilitrì sei eSsls — aarisims: I csrsT.sri 
dei cel* — AIss: U «m «Htaclls — Asjse-
sdatsri: Il tris* «ti Issa — Isote: canoe — 
Irtssslasi: cklow — i m a Asma: Fata ts 
Frsaeis — Ama Iti Usti: FeaBlsa od s m * 
— Arata Issar*: Eaiaartas — i n e * Flsoo: 
Jtssv l i ttefsra — Arsa* statavano; issar* 
tot* sera — irta* Prssttttss: Ulttau tasta 
per fli «anstsìai — irta* tsatrsrs: Asttrt « 
luua* — Arata Prati: U'stUva SMravijlia t 
tomf. riv. Kesat« Ma^tsleta — irta* Salsa*: 
G<re4j»otaic X — Arias I . rsttlitt: Sete* 
DSSM — irta* Tarati: La &aa«t Pellertei 
— Aratili: U atrtagoUtor* ti IrifOtso — 
Asteria: Et* fexri'.et» — Astra: L'ssisfps — 
AUsstt: Ttt» Sri scensa — Al talli t i : 
— iattstts: Ti «Ilenia i fata — È 
Cita latisa A Mare*st«i!« • Qeoptba — Bor-
striai: Tatti ccacaeoaa Sssttss — BtltfSa: 
Osella s S. !»«*'.« — srnt scd l : fcerstrld 
!»!!: — Casini: il **tf«rt larstra — Cs-
srstica: L'ihs- ti «stasa — CsfrssdcasRt: 
feiiaui feiat-Cereasi* - Persane* — Css-
tKtllt: sicari* — Castrai*: Farti* aratole** 
— CiB*-Stsr: Awestirt all'Ava** — Osti*: 
la sa l i ta vivs — C*ls si t i t u * : Tlts rstbot 
«> Maruzvnio • Reoastrt — Cslsaaa: A S i i 
4i Taaitì — Cai**»*: U e x » **1 rinati* 
— torsi: bssMrtis — CrUtsll*: D M «saltasi 
• «sa tataxxa — M TstetUs: Vaem* «mi 
fssst* irlti* — M I * Moussi«: Otsitsa* 
C«4S**TS — I*1M Prtriads: Satra Bsas — 
Otti» Tiftsri*: I Tsnader — Bissa: Bsrrisrs 
:sùsi»i!« — Dsrit: Atlutfis — U s i : U 
tjtax f.U\U — KHSÌUM: Asixs ferito - r V 
wV» juput* — ISTTIS: L'allM « tot 
Emisi»»: tivfets 41 iteli* — 7snosi: Atist-
t:«* — Filtriti*: Assi f snalcs — Falsar*: 
First* srrosaleao — Fntssa: «Mass» ls rie 
tUuà — Pistoia li Trtri: Il tnafier* Sar­
tori — 6all*rii: Prcrirrie! falli — FitsuM 
L'orla ««11» « t u - Siili* Court: I Tirso*» 

V 

lesi* s €!«**atta — Iris: Tno* l'iotote — 
Italia: Ls storse* sto**» Csnoll — stasdoo: 
Awsttars sIl'Avaas — stasis i: t asserii «VI-
I*«ei« — sMrtosHtso: II o*t*ro otite ottts 
càferi — • l i s ta*: FJsJUrrso» — Vstazdssi-

sala A: Botasi: «ara B: La ocsq***» osi 
W*st — I m c i t t : b BMOIMSS sari tao — 

i: 1 trtllcsatl — Mtttalcti: Tanta • !• 
«trssi — 01 rasi*: Pasci* il sioMleao» — Or­
isi: FstMlzri — Ottavia»*: Strati «e* • casi 
— rilasso: Baisi» « x m l * — Ptrilli: Ti fri*» 
« l o » - Fissatali»: OnMea »Uae« — Fis­
sa: leso wrrios — Fiuti*»** sUrstoriU: 
ekiss* — ttifia*]*: IHaabsrttia esano rosa* 
ho* — fifaiasni: Slttphf s u «• Tristi* 
(lt.15, lt.15 JS1.Ì3) _ Isole: U «ossa ri-
MI* — Ita: 6t!«a ente* — BJsJls: l a s a n a 
etite «csoitte — Bivill: Tte osi «ori* _ 
Basta: Ar**t*ort osi Vvaarìo* — Palestriti: 
Tania • te stress — Botta*: trrtedti «ti-
l'eoo* tSTtt»!fc — talari»: 0»rri»rs»ta»w J 
— Sala fmssrts: Asas sansùos — Salto* 
Bterfosrits: Strass tetta BOOM — Sarti*: Fse-
eatrìd |»!H — Sasrsl**: Insite e»l s i n » 
s«*t — Sslssem: Fnaioiters caetr* 1 a***» 
Isso — Staatoa: Attesti** — S s f i i l n u i . 
Issa terrea — Tftsase: Ls o m o * «i latra 
— Tritai»: I stonisri i l Tiesti — Tomi»: 
AHsrrscfte termi» — Tutta ast i l i : Dssise-
rssn — Tutol i : L'seoo i»U« ssv» vis» — 
rittsris: I strati otll'sA». 

RADIO 
RTE Botti — *>t 11: Ihoico» rieoissts 

— 1S.S6: orrs, Frops — l l . l t : Srca. Sesm-
sorr — l i . » : . t ea» Byrs. « C Broate — 
19JS: U m t U ItvorsWri — S1.M: sVtl» 
S steowU — 22.05: Xev«lte «i tatto 11 SM»te 
— S J S : Bina «rei. — 23.30: Natica 4» 
tolte. 

« T E AZUUA — Or» 1S.5S: Masie* *te«et-
totka — 16,S0:R itiocna. arrit» i t l l ' l l . tap-
sa M Qrn U Frase!* — 19: te entri 
t o t - ff.sfc • stesoa. « T, 

m a c c h i n a e r i m a n e v a Inco lume, m e n ­
tre l 'aut ista r i m a n e v a s c h i a c c i a t o tra 
Il v o l a n t e e d 11 s e d i l e e mor iva 

Un vero lupo mannaro 
catturato ai Parioli 

Nella notte tra sabato e domenica al­
le ore 1.30. un pattuglione di agenti del 
Flaminio the faceva un giro d'ispezione 
alle pendici del Parioli, e stato messo in 
allsrme da orribili ululati che proveni­
vano da una folto macchia. Convinti 
di trovarsi davanti ad un lupo, gli agen­
ti penetravano nella macchia con 1 mi­
tra spianati. D'un tratto alia pallida lu­
ce della luna, scorgevano con raccapric­
cio un uomo, con il viso stravolto da una 
paurosa smorfia, che, stando acquattato 
tra t cespugli, raspava 11 terreno con le 
mani e lanciava urli bestiali verso la 
luna. 

Dopo una vivace colluttazione. Intorno 
veniva afferrato, caricato su una Jeep. 
e portato a S. Giacomo, dove veniva 
medicato delle escoriazioni che s i era 
prodotto grattando con le unghie la ter­
ra e nM tentativo di sfuggire alla cat­
turo. Inoltre I medici gli praticavano del-

c e n f t , posti in località salubri e asso­
late. 

Sembrava ad un certo momento 
che il Patronato si fosse compone-
trato delle necessità di quegli orga­
nismi democratici e eresse contes­
so definitivamente ad es*l un certo 
numero di scuole. Ma ciò che il Pa­
tronato non è riuscito a negare al-
l'V.D.I. con i mezzi legati, cerca ora 
di togliere con reri e propri colpi 
di mano. 

Per esempio, dopo lunga insisten­
za. gli organismi democratici erano 
riusciti ad ottenere la scuota di Net­
tuno. una fra le poche ottenute in 
paesi marini. La Pontificia Commis­
sione Assistenza l'ha ora occupata 
arbitrariamente e il Patronato, ri-
l'U.D.I.. ha riconosciuto come legate 
mangiandosi rautorizzazione data cl-
l'oct-upozione della scuola da parte 
dei preti. Imbroglio analogo è stato 
compiuto per la scuola alla Parroc-
chietta. che à stata arbitrariamente 
occupata dal Comune. Alta Scuola 
Carlo Pisacane. che era stata con­
cessa airu.DJ sono state spezzate 
le condutture dell'acqua. La conclu­
sione è che l'Ufficio di Igiene pone 
nuove lungaggine burocratiche per 

vara, "«"tre i menici gii praticavano del-1 ritardare l'apertura della colonia. 
I- tniwlont. rtocendo a fsrgll rlpren-' Fervono frattanto i preparativi 
fZZrrLZ?1. ^ . ^ " l P f" T ! !^ e * s e r ? , P f t ' *« projrfma operfuro delle colo-
£ S £ ^ ? . , „ d , , ^ 7 . d i „?11"mK«i «**- teiterdi se ne aprirà una a * • -
2 S S t ? ^ t f U , t ' r S S ì E * « « * " ' • nnano Flaminio per 100 bambini; 
abitante m -ria dell'Agnello 3J. presso » G m z a n o p^. i0% a tanutio per 
ftotunno. e di essere da mo'tl anni so 
ferente di licantropia. Come si ricorde­
rà, II Rossini fa cotto da altri attacchi 
nel 1947. 

Un infame indivitfiio 
arredarlo in ima (Mesa 

Alcuni carabinieri della Stazione Vi­
minale, mentre nel pomerig-gio di ieri 
passavano davanti alla Chiesa di S. Lo­
renzo tn Pente, in via Urbana, sono 
stati attirati da disperati gridi di arato 
lanciati da una voce Infantile. Accorsi 
nella Chiesa con le anni tn pugno. I Ca­
rabinieri sorprendevano un losco Individuo 
che stava compiendo atti innominabili 
sulla persona di una bimba di 11 anni 
L'infame venlra tratto Immediatamente 

7 0 ; sabato alla Scuola Siccolò Tom 
masseo in Via Ostiense n. 139 un'al­
tra per 200 bambini. 

I combattenti protestano 
contro l'o*. Martino 

Dopo il riuscJUisneo comizio di Tì-
bnnlno n i . che si tenne sabato con ol­
tre 1.000 partecipanti, s i terrà ofgi un 
altro comizio io Piazza di Porta S. Gio­
vanni con inizio alte ore 19.30. Sono s n -

I cstsisfii èe\ Brsft» irts*«as*isti «ol­
la Foisra&sii. stai es imat i por stasar* 
sii* 1930 i l Fsisrttis*». 

PICCOLA CRONACA 
OHI sUBTDr T2 LfBUB: SAX FXUCt -J<cz i ) u r i laog* ss* eesTeress* sa: • SO sax: 

vi*tì Hi tr»d •• 
BUSTSA FOTOGSinU • Doxsai «Ile 18.30 

*s via «el Galliate^» 8 ^arri nasfsrtt* » i 
o»«tn tetstrtlcs iell 'sw. Selte Cast?!. Le 
tetaaraat so»» tt*tt fitte oca cs icerissla.' 
do* i l sttecatea • teetaflei ». 

•BB BBaCLini san* «t*t* tnvott osar­
ne* site Pastofflsla Arcatategies i t i eeo*t«?i 
' 'Hi .? 1 *- W l 1 *»«Ite. Tetefootr* a! 3613T<5 

CttlU • La rara ori cast». Penose* Bit 
listi t tuta liutista i t i la sostila si Pioh 
Bsl?efrssvsti vW«i;j*i. 

SOLiDAlTCTi' PWoUBX . U trhaa «sl­
itte «traiti* Ostica»* k* MttaseriM* «OM ino 
per i »n»it»t i . U ctasagaa Otcilis Galli 
sa argsste sisegs» i l ttitfluoleisa: ttrisre 

n *el« «1 tevs site *M • trM«s*s site 
» .10 . Dsnts ori fterss *n 13,1*. Usi 1916 
ttttliri» i l Osssn iattittl t Fasi» PI tei. «tei 
1*41 Patto «stteoTteties. 

B0LUTTIM DEB0C1AFICD - Mtti: tnaeti «4. 
tasslte 44. feti tnrti 3. stertl: ooseài 3». 
lesrain* Si. stttrusnl «9. 

BCLllTOM sTCTtVBOLOoICS - Tamftrstsn 
èi ieri: 31.2-19.6. Si prevrae ! n M fot* t 
tssnertran in lejstra tastesta. Min B*m». 
Ls pon:z oasAhu A «*ai4s «i è **rilrit» s 
Firect» e.n 34.8. 

FILBI DA TIDtlE - • l'ostaggi» • i l i Astri: 
• Barriere iitwikili • i l D.sca: < Stratte tsas» 
S»*K • i l Siloae U»rgi*r.U 

suinrsiTiZKn ITAI.U-IJ.SJ 
te S9 «A 

•aìtr.i 

-iiu-
B.S.I. - «fti 
• «m »JU. 

nunclatl per domani altri due comizi di 
protesta del combattenti: quelli in P.za 
Cola di Rienzo e a! Largo Cavalteggerl 
alle 19,30. Ei ha notizia che nei comizi 
dt s sbs to e in quelli che si terranno in 
questi giorni gli ex combattenti e i re­
duci protesteranno contro la risposta da­
ta in Senato dall'on. Martino alle giu­
ste richieste del combattenti, espresse da 
rappresentanti di tutti I settori de] Se­
nato. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
MARTEDÌ- A 

I rti isissì i l i iella prissf is i i ferrorteri. 
lutof»rrotra3r:eri. elettrici. «*icant«TÌ. poli-
jri lm. «titali. toactri. p45telejral<7std. terni! 
paSblici tlle 17 is FeJ. 

Ftrrtritri: mmj. <Jel «sali. sh>d. <!«1 S.F.I. 
e <iel S.I.L.A.F. »!!« 20.30 io FH. 

ME7X0IXDI' 
Aiteltrretrtivilri: iatercelteltre. f«e . iir. 

fa w l k l i . cnap. tà coa-.t. «ini. e ielle 
eaata. ist. (ATAC. .«TDTR « Roai-.V»rd) al­
le 18 fa Tri. 

Mitillsrsici: \; om?i<r&e i»ll» MATER, 
PATME tlte 17 te Fe4. 

Ospeitlitri: i<*. ;ea. iti oca?, ali* 19 it 
Fejerizi'ce. 

RIUNIONI S INDACALI 
l i ritsitae lei Coa. Dir. it'. Siiixt*tt. 

d'ili Cnza. Int. • iti c«]!eit«;i eh* <«;«»* 
irer laogo «IoveiH sl!e 1* l i Lice* VUreati 
è r j t : * u s Aiti i s «e»'.:urti. 

Eiili: C. !.. wlleitori. «ttiv. tìzi.. eqj> 
e n 16 C.4.L. 

I c i t t l l tr f id i i m c s i t i i , I Hteatitti i t i l i 
Bteèx. « o'ort ti» tea lossen ta fri do i\ 
Iirìo selle riipenive tiieaJe, poLnssa vettre. 
per le »!«zya: »! Cosjr. ^r«v. 4: cttej.. «tilt 
•fi» iti SMtc*la. via T«rie«. »7 l̂ i*\U 9 
lite 12 e <Ul!e !« «ile 19. 

Asttaklii |rt-c«sfTRntìi 4ei !s»critori eoa-
serdfl: iipesdeati iitle: Ct!«ee Wiliur». T<-
iy>. Riviveste. SUiiv. U.M.M.. Ferro V«!lì. 
Mt«. Prl i i . Otta Navi. C*a. Catania. Fn'.te. 
S. Aiisioli. Socaic». Z:sg«ae. Sur. Aristea, 
Etrc»!e«ì 13, t n 20.30. Ci=t:t *̂1 Livrro. 
«iarza l><}3;l:w 1. 

Convocazlon» combattenti, 
reduci e partigiani 

I eoob*:t«an. I re*:cl. I ptrtijiisi e I aa-
tiltS #>3 Ffe=*iti5i». ti i«*rrli!ei 5»a»nl«. 
site «re 19.30 4i voj\. :» v-;» F«r:r>.ri'ri» 
(ptliZM iti tr«at:*ri) 

CONSULTE RIONALI 
L« coesa]t* tHe «u« 18 è[ «gyl Bella t*4» 

della Ciaen M Lavoro (sttsti dell* ( M S . 
jionnile). 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Uni i tas i per «gal «brolo i Jnvitita s sat­

ure oggi pomeriggio presso la »ed» prori&dals 
per ritirare importintìMtso mateiiil» itarapt. 

« T E R M I N I » 
Medici specialisti peri 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Via Gaeta, 64 (Stazione) 
Orario: 9-12; 16,20 - Festivi 9-ta 

Telefono 470.538 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E A NO MEI JB SESSUALI 
0-1J is-19 fest. 10-12 e per appuntarti. 

via Principe Amedeo. S 
(ana. Via Viminale, presso Stazione) 

A NAPOLI 
Via Duomo Itt (ani. 8. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
del la Cl lnica Dermosi f i lopat ica 

S P E C I A L I S T A 
VENEREE . PELLE . A N A L I S I 

UN COSTUME DA BAGNO 800 L1HEH! 
Presso Io Spaccio del la Camera del Lavoro (S.D.I.L.) s ituato 

net scantinati del Cinema Esperia in Trastevere è stato messo 
in distribuzione un blocco di merce a prezzi ridottissimi. 

A titolo orientat ivo s i d i nn piccolo elenco delle merci in 
vendita: 
SCARPE gromma da tentolo L, 300-550-130 
M U T A N D I N E per nomo con elastico . . . . » 130 
MUTANDINE bagno para buia > 800 
CAMICIOLE es t ive . . • > 870-900-1100 
COSTUMI bagno donna para lana » 950 
ASCIUGAMANI spugna » 590 
PARURES donna due pacai . . ' . . . . . . > 600 
SETA pura per s ignora al mi. » 1 200 
POPELIN rigato per «ignora . » 420 
POPELIN pali ina to » £50 
S H A N T U N G rayon • 190 

N. B. - I lavoratori sprovvist i del buono di pre levamento si 
rivolgano alla Commiseior.s Interna oppure al Sindacato. 

Una grande iniziativa dell' 

IST ITUTO B I B L I O G R A F I C O I T A L I A N O 
E' cosi vivo II doaidorlo di oonooooro II oontrlbuto sovietico noi 

vari campi dolio scibile, cho l'Istituto Bibliografico Italiano, In 
collaborazione con l'Aasoelaslono por I Rapporti Culturali con 
l'Unione Sovietica, ha deciso di dar vita ad una pubblicazione 
periodica originalissima: 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
I N D I C E BIBLIOGRAFICO T R I M E S T R A L E DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA DELL' U R 6 . 8 

o h e r iporterà t u t t o q u a n t o el p u b b l i c a ne l Paes i d e l l ' U n i o n e o In 
t u t t i I s e t t o r i del aopero. 

La R a s s e g n a sarà s u d d i v i s a ne l lo vario b r a n c h e , da l la m e d i c i n a 
o dal la b io log ia a l l e s c i e n z e f i s i c h e o m a t e m a t i c h e , a l l ' a s t r o n o m i a , 
a l l ' i n g e g n e r i a , a l l 'agr ico l tura , «I la t e c n i c a , a l l e l e t tere , a l l ' e c o n o m i a , 
al d i r i t t o a l l a s t o r i a ; n e s s u n a Riv i s ta , c o m e q u e s t a , p e r m e t t e r à di 
a v e r e u n ' i d e a c o s i ch iara o c o m p l e t a del lavoro c o m p i u t o In o g n i 
c a m p o dagl i s c i e n z i a t i o dal l e t terat i dal lo var io R e p u b b l i c h e 
foderate . 

La R i v i e t a s i In f i l erà c o n u n a per iod ic i tà t r i m e s t r a l e e c o m i n ­
cerà le p u b b l i c a z i o n i a n t r o il l u g l i o p.v-, In e d i z i o n e a c c u r a t i s s i m a 
od In v e s t o t i p o g r a f i c a d e g n a de l l o t rad iz ion i di e n t r a m b i I Paes i . 

II P r e z z o di a b b o n a m e n t o i di L 1.000 a n n u o . Oli a b b o n a t i 
p o t r a n n o r i c h i e d e r e t r a d u z i o n i degl i s t u d i • dol lavori c i t a t i 
n e l l a R iv i s ta . 

I 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Vii dei Giardini 42-b - ROMA 

Pellicce belle come OH bel sogno 
e 68R pagamento in 12 mesi senza anlfclpe 

M A P I L 
Casa dell'Astrakan Persiano e Russo 
VM CAMPO MARZIO, 65 (primo piano) 

* - » V " V " - ' - -

LENZUOLA! 

LENZUOLA! 

LENZUOLA! 

A N T I C A C A S A D I F I D U C I A 
P R O S E G U E LA V E N D I T A E C C E Z I O N A L E D I L E N Z U O L A 
Hi cotono naturalo, cotone candido ritorto orlo a giorno, tagli di 

lenzuola di lino misto e di puro lino a uno o due posti 
MAGLIERIA ESTIVA — CAMICERIA — ASCIUGAMANI — TOVA­
GLIATI — TAPPEZZERIA — TRALICCI — LANE OA MATERASSI 

P R E Z Z I V E R A M E N T E C O N V E N I E N T I 

http://ll.lt
http://itai.u-ij.sj
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Martedì 12 luglio 1949 

COME NASCONO I PEZZI "ANTICOMUNISTI.. 

Le capriole 
dell'inviato 
Immaginiamo (tanto i viaggi con 

la fantasia non costano cari come 
quelli sui treni di Corbellini e so­
no concessi anche aj poveri) im­
maginiamo di essere andati in 
America, a Los Angeles. A Los 
Angeles, una aera, viene proietta­
to in visione privata un nuovo 
< grande film americano > creato 
apposta « per combattere il comu­
nismo > e che verrà proiettato < in 
ogni città, paese e villaggio degli 
Stati Uniti e di altre nazioni > co­
me ha assicurato il suo produttore. 

Il film si chiama < The red mi-
nace >, cioè < la minaccia rossa >. 
Alla eccezionale prima andiamo 
anche noi. Seduto accanto, abbia­
mo l'inviato speciale in America 
del giornale di Snvarino, Kttore 
Della Giovanna. Insieme guardia­
mo il nuovo grande parto della 
cinematografia americana. 

e La minaccia rossa > ha per 
protagonista un reduce che si chia­
ma Bill. Bill è stato messo di mez-
r.o da un impresario di costruzioni 
e avvilito e disgustato, « viene at­
tratto abilmente nelle reti del Co­
munismo in agguato >. « Dapprima 
lo avvicino il .«olito tipo che fa 
finta di leggere il giornale e n«col-

,' ta i discorsi degli altri, il quale lo 
alletta con proposte di aiuti van­
taggiosi, poi entra in scena la so­
lita bionda che fra un bacio e l'al­
tro gli istilla i principi fondamen­
tali del marxismo, e fra un ab­
braccio e l'altro gli consiglia di 
leggere i libri sullo dottrina del 
Partito >. Bill si lascia accalappia­
re dalla bella bionda, < una mae­
stra di Comunismo >, e diventa 
< un discepolo del Partito >. Così 
Bill fa il 6iio ingresso nel < centro 
comunista di Los Angeles > (sic!), 
dove si aggirano vari pezzi grossi: 
un poeta ebreo, amante della 
bionda, una bruna, < una specie 
di Passionane > e un negro. Quel­
lo che avviene è pr«sto detto. II 
poeta ebreo, che è un psicopati­
co, ai uccide gettandosi dallo fi­
nestra perchè < in una discussio­
ne circa una sua poesia si accor­
ge di non essere più un uomo li-

^bero>; la bruna, anch'essa psico­
patica, dopo essere stata arrestata 
dagli agenti dell'Ufficio d'Immi­
grazione, ha una crisi isterica ed 
impazzisce; il negro si lascia con-
•incere dal padre di aver sba­
gliato strada, « capisce che i co­
munisti si servono di luì non già 

i per risollevare la razza negra > 
*ed improvvisamente torna all'ovi­
le; la bionda seduttrice si inna­
mora di Bill, e anche a seguito 
dell'uccisione di un giovine neo 
flta italiano, decide di fuggire 
con Ini. Ma < 1 guardiani > del 
Partito ostacolano la loro fuga, 
li inseguono, li perseguitano come 
un'ombra; un'ombra che non è 
roesa, è nera, ma è la minaccia 
che dà il titolo al film. Infine si 
presentano da uno sceriffo (uno 
di quelli coi pistoloni ed una gran 
yoglia di tracannare Gin che co­
nosciamo ormai a memoria) ed è 
proprio lui a rassicurarli e dar­
gli. tra una tanfata di alcool e 
l'altro» nna lezioncina di demo­
crazia. e Sposatevi, fate figli, fa­
te tanti buoni americani e state 
tranquilli. Noi siamo la legge e 
dalla minaccia rossa vi difendia­
mo noi >. Dopo di che i due si 
sposano e col solito bacio finale 
e. per giunta, questa volta, an­
che la visione della statua della 
Libertà, il racconto cinematogra­
fico ba fine. 

A questo punto (pensando a 
quando il film sarà proiettato in 
Italia) noi abbiamo tatto una bel­
la risata. Che ci volete fare, c'è 
proprio scappata. Anche altri 
nella sala (ma questi pensavano 
all'America) hanno riso. Chi non 
ha riso è stato il bravo Ettore 
Della Giovanna. Costui che cosa 
ha fatto invece? Ha scritto nna 
lunga corrispondenza per il suo 
giornale, corrispondenza dalla 

Jnale abbiamo tratto le abbon­
anti citazioni riportate. Ettore 

ha capito che il film è cretino, 
ma l'articolo anticomunista do-

* veva uscirci fuori lo stesso. Se no 
. che lo avevano fatto a fare il 

film e lui in America che ci sta­
va a fare? Per questo motivo non 
ha riso. Davanti alla macchina 
da scrivere è avvenuta la trage­

dia. Il film è ingenuo, banale, co­
me egli stesso ha scritto, cretino 
anche, come egli ha indubbia­
mente pensato. Ma la propagan­
da anticomunista andava fotta 
egualmente. E allora? Pensa e ri­
pensa, la soluzione è venuta. Il 
film è cretino e va bene, ma, film 
a parte, In minaccia rossa c'è ed 
è una cosa seria. L'inviato specia­
le dà un respirone e scrive: < Di­
sgraziatamente la minaccia rossa 
anche negli Slati Uniti è molto 
più seria di quel che non appaia 
nel film >. Tutto fatto. Gli ame­
ricani saranno contenti e Savari­
no salterà dalla gioio insieme ad 
Almirante. Noi però non abbiamo 
capito bene. Che ha voluto dire 
davvero il disgraziato -inviato 
speciale? Ha voluto dire che i 
comunisti non sono né molati di 
psicopatia, né corrotti, né fessi? 
Se questo è. e per lui essere sani 
e seri, essere gente per bene che 
crede e lotta per gli ideali in cui 
crede, vuol significare < minac­
cia >, prenda pure tutti i santi 
che vuole per i piedi, noi, certo, 
di questo tipo di minoccia non 
possiamo che andare davvero or­
gogliosi. Quanto invece alla dif­
ferenza (eh. un pizzichino di ideo­
logia ci voleva!) che egli tiene a 
sottolineare tra i film americani 
di propaganda che sarebbero solo 
dei « prodotti privati > e quelli 
sovietici « fatti dallo stato > po­
tremo limitarci qui ad una sem­
plice costatazione di fatto. Cioè 
che mentre i film americani riem­
piono e asfissiano i cinema dei 
paesi cosidetti a « democrazia oc­
cidentale >, in questi stessi paesi 
i film sovietici restano di fatto 
proibiti. Esempio questo dì quel 
certo tipo di democrazia che Et­
tore Della Giovanna, stando in 
America, capirà benissimo. Cosi 
il nostro viaggio di fantasia è fi­
nito. E ritorniamo allegri da Los 
Angeles. La sola nota triste che 
portiamo con noi è stata, durante, 
quella prima, di non aver potuto 
veder ridere l'inviato speciale di 
Savarino. Poveretto, a pensarci, 
ne aveva tutte le ragioni! 

ANTONIO MKOCCI 

Un aspetto dell'imponente sfilata dei giovani 

111 COMIZIO D E I « I O V A X I P E R LA P A C E 

"Gii kloaìì ppr cui noi combàttiamo sono stati raggiunti 
nell'URSS, nello democrazie popolavi, nella nuova Cina,. 

(Continuazione dalla La pagina) 
ticabik- — ha iniziato il giovane di­
rigente della gioventù comunista — 
rappresenta un trionfo della gio­
ventù, un trionfo contro coloro cha 
vorrebbero trascinarla nell'abisso 
di un nuovo conflitto. 

Voi sapete che quel piccolo uomo 
che è a capo del Ministero degli 
Interni rutto ha tentato, tutto ha 
fatto per impedire che i Giovani 
manifestassero per la pace, per la 
indipendenza nazionale, la libertà e 
un migliore avvenire. Questa gratin 
de manifestazione (e pensate cosa 
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IL GIRO DI F R A N G I A E N T R A O G G I NELLA FASE DECISIVA 

£>e impressioni di Coppi 
alla vigìlia dett'inis&ìo dei Pirenei 

Anche dopo la superba corsa di Magni i favoriti sono sempre Bartali e Coppi 

AL FESTim DI lHOKIE-LE-tOBTK 

Gran Premio Mondiale 
a "Ladri di biadette,, 
BRUXELLES. 11. — La solenne pro­

clamazione del premi per 11 Festival 
mondiale al * evolta alla presenta 
del Ministro dell'Istruzione belga. del­
l'Ambasciatore d'Italia a Bruxelles e 
di una delegazione Italiana. 

Il «Gran Premio Mondiale* è stato 
assegnato al film di Vittorio De Sica: 
e Ladri di biciclette»; ad Anna Ma­
gnani è andato 11 premio per la mi­
gliore Interpretazione, nel film: €Mol-
tl sogni per la strade» di Mario Ca­
merini, mentre 11 primo premio per 
11 migliore documentarlo è stato as­
segnato al cortometraggio «Tra Scilla 
• Cariddl». 

Dopo la proclamazione è stato 
proiettato 11 film < Ladri di biciclet­
te» che ha suscitato profonda com­
mozione ed unanime consenso nel 
pubblico che ha acclamato calorosa­
mente al regista De Sica presente allo 
spettacolo. 

PAU, 11. — Dieci tappe, e sono 
2233 km. già fatti. Ne restano 
2.586: i più duri, perchè ci sono 
ancora di mezzo le montagne, con 
il caldo, che ci batte addosso con 
ferocia, e che io soffro. Farò del 
mio meglio per andare forte, ma 
la mia classifica (32'12" di ri­
tardo su Magni e 8'42" su Bar-
tali) mi piace poco. 

Non è mia abitudine cercare 
scuse e bagnare di lacrime le mie 
disgrazie. Però è certo che se nel 
la tappa di Saint Malo, nello scon­
tro con Marinelli, non avessi rot­
to la forcella della bicicletta, og 
gi a Pau la mia posizione di clas­
sifica potrebbe essere migliore, 
cioè assai vicina a quella di Ktt 
bler, col quale, da Rouen a Saint 
Malo, ero in fuga. La « jella » — 
se non è un giorno è un altro — 
capita a tutti. A me ha già servi­
to di barba e capelli; speriamo 
che ora mi lasci in pace. 

Contro il cronometro, da Le* 
Sables d'Olonne a La Rochelle, ho 
vinto senza forzare troppo; però 
non mi trovo ancora a mio agio, 
al « Tour »; quasi tutti i corrido­
ri sono miei avversari, ed 1 gre' 
gari che mi danno una buona ma­
no tono pochi: per di più, quan­
do ne ho bisogno, scompaiono dal­
la corsa. Afilano mi è fedele ed 
amico; rimpiango l'assenta di mio 
fratello Serse. 

Non metto mai ipoteche tull'av-
venire: i miei piani di battaglia 
maturano durante la corsa, e li 
realizzo quando credo sia giunta 
l'ora dell'attacco. E' inutile che 
tecnici si scervellino e dicano: 

« Coppi attaccherà qui o là? ». 
iVon lo so nemmeno io, prima di 
partire, se attaccherò o no. 

La mia salute è buona: soffro 
per un durone sotto la pianta del 
piede destro, che mi è stato pro­
curato da una scarpetta. Nono­
stante tutto spero di poter fare 
ancora qualche cosa di buono. 

FAUSTO COPPI 
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Disegno di Raffaello Costi 

La bella impresa 
di Fiorenzo Magni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PAU. 11. — E' stato un trion­

fo, a Pau, per l'Italia: Fiorenzo 
Magni ha fatto un grosso colpo: 
ha conquistato la « maglia 
gialla »! 

Magni — insieme a Biagloni, 
Fachleitner e Impanis — ha por­
tato al traguardo di Pau una lu­
pa di 190 chilometri, con un di­
stacco di 20" e 36" sul gruppo 
degli « assi », che — bisogna dir­
lo — se la sono presa comoda. 
Troppo comoda! 

Passi per Bartali e Coppi: per 
giustificare la loro apatia Gino e 
Fausto possono sempre dire che 
Magni è uno dei « nostri ». ma 
Marinelli, Kubler, Ockers, Tac 
ca, Teisseire, Lambrecht e Ca­
put. perchè non hanno reagito? 

Marinelli mi ha detto: « Io non 
credevo che Magni potesse gua­
dagnare tanta strada; quando ho 
tentato di tirare il collo al grup­
po. ho forato una gomma e mi 
sono rassegnato ». 

E Lambrecht: «Sono caduto, 
insieme a Dupont». E Kubler 
« Io non voglio mica vincere il 
" Tour "... ». E Ockers: « C'era 
anche Impanis nella fuga ». E 
Caput: « Sono stanco ». 

U n m u c c h i o d i v i t t i m e 

Tutte bugie: il fatto è che c'e­
rano i Pirenei in vista, e i "Cols' 
fanno paura a tutti. 

La tappa di ieri ha fatto un 
mucchio di vittime: Bobet (gros­
sa ghiandola all'inguine) e La-
pebie (strappo muscolare) si so­
no ritirati. Danguillaume. Gau-
thiex, Diot, Rey, Lucas, De Hoog, 
Pauwels, De Ruyter • Aeschli-
mann sono giunti a Pau quando 
il giudice di arrivo se ne era già 
andato. 

Bobet, Lapeble, Danguillaume, 
Gauthier, Diot: a meno che non 
venga « ripescato » qualcuno, la 
Francia ha perduto, cosi, cinque 
uomini in un sol colpo. E* una 
brutta bastonata per i « galli »! 

Magni è stato superbo, ieri: è 
lui che si è caricato in spalla la 
carretta della fuga. Fiorenzo c'è 
stato poco sulle ruote degli altri: 
ha sempre battuto la corsa in te­
sta, con un passo agile e svelto, 
che mangiava la strada senza fa­
tica, E bravo è stato anche Bia-
gioni, che però ha succhiato le 
ruote, per ordine di Binda. 

La fuga di Magni ha buttato 
un'altra volta in aria i numeri 
della classifica; non sarà certo 
neppure l'ultima, dicono gli assi. 

L a c lass i f i ca in ar ia 

Gli assi non si lasciano tentare 
dalle avventure; gli assi corrono 
col cervello, oggi, a Pau, c'è chi 
dice: « Perchè Magni, che in mon­
tagna ha tante debolezze, si è ca­
ricato di tanta fatica ai piedi dei 
Pirenei? ». Forse Fiorenzo, pensa 
che il riposo di Pau gli ridarà 
forza. E poi, per lui, la maglia 
gialla era un traguardo troppo 
bello: valeva la pena di tentarlo. 

E Coppi e Bartali. che cosa 
fanno? Stanno bene tutti e due; 
tutti e due sono ancora i grandi 
favoriti della corsa, perchè gran­
di sforzi non ne hanno ancora 
fatti, e i Pirenei — ormai — so­
no a pochi passi. Marinelli è un 
avversario che dovrebbe cedere 
sulle ultime rampe; « Fach » è 
stanco; Kubler dà l'impressione 
di essere già a buon punto di cot­
tura; Dupont, Impanis e Ockers 
— come Robic — sono ragazzi 
duri e resistenti, ma non credo 
che possano tenere la ruota di 
Coppi e di Bartali; Tacca ha le 
gambe molli; Teisseire, in mon­
tagna, ha poche chances; Goasmat 
è vecchio; Cogan e Caput fatica­
no già; infine, Lambrecht e Gold-
schmidt tirano avanti alla meno 
peggio. E Magni lo conosciamo 
bene: sappiamo i suol limiti. 

Insomma, oggi, con un occhio 
addosso alla classifica e l'altro 
sulle gambe dei corridori, Bartali 
e Coppi, al «Tour», hanno an­
cora la parte del protagonista. 

Ma è possibile che i due gran­
di del ciclismo, sui Pirenei, si 
stringano la mano? E' possibile 
che il gatto non dia fastidio al 
topo? Speriamo di sì, e confidiamo 
ancora nelle virtù diplomatiche 
di Binda. 

Ultime notizie sugli italiani. 
Tutti bene, tranne Ricci (anco­
ra la foruncolosi). Corrieri (ma­
le al ginocchio) e Rossello (che 
ieri ha fatto una brutta caduta)-

Coppi è allegro e scherza coi 
giornalisti: è tappato nella sua 
camera d'albergo. Dice che, ieri 
sera, si è dimenticato di dare 
la corda all'orologio per la stan­
chezza ( cattivo segno, dice Fau­
sto), e studia sulla cartina del-
l'altimetria i " denti " dei Pirenei. 

A n c o r a s e t t a n t a c i n q u e 

Bartali ha la faccia nera co­
me il carbone: « Nella mia stan­
za il caldo non mi lascia dormi 
re; cambierò albergo, magari a 
mie spese! ». Gino oggi non an­
drà a Lourdes, come si era pro­
messo ieri. Sono le ore 20: può 
darsi che cambi ancora idea... 

Magni non sta più nella pelle 
per la gioia: ride felice e scher­
za con Martini, che ieri a Cam-

I bo-Les-Bains. nella fretta - di 

prendere dell'acqua, ha fatto una 
sbornia di « pernot ». E bravo 
Alfredo! 

Ritiri e ritiri: il « Tour » si sta 
perdendo per la strada. A Pau, 
gli restano ancora 75 corridori. E 
domani ci sono i Pirenei! Col 

sarebbe stata senza 1 divieti, le 
provocazioni, i sabotaggi!) testimo­
nia che quel piccolo uomo non è 
riuscito a nulla. Questa festa è una 
lezione per lui, e una risposta ai 
briganti dell'imperialismo anplo-
americano. 

Se i giovani non vogliono la guer­
ra, la guerra non si ifarè ». (pro-
lungati applausi).' 

Subito un applauso particolar­
mente caldo accompagna l'apparire 
«ul podio della americana Francis 
Damon, segretario della Federazio­
ne Mondiaio della Gioventù Demo­
cratica. Essa parla nella s\x.\ lingua, 
e la folla sembra comprendere an- I 
cor prima della traduzione. 

.< Amici e compagni •— dice la 
Damon — sono fiera di portarvi il 
saluto di 60 (milioni di giovani di 
tutto U mondo uniti nella Federa­
zione Mondiale della Gioventù. Il 
senatore Cannon (fitchi prolungati) 
ha manifestato pubblicamente l'in­
tenzione di mandare al macello la 
gioventù del mondo: ma la gioven­
tù dei mondo ha detto * dirà « no « 
ai piani criminali del senatore Can­
non! La gioventù non combatterà 
maj la t?uerra di Wall Street. I 
capitalisti a m e r i c a n i vorrebbero 
servirsi elei giovani americani e de­
gli altri giovani per realizzare il lo­
ro piano fascista di dominazione 
mondiale e salvarsi dalla crisi. Ai 
tre milioni di giovani americani di­
soccupati essi dicono: mettetevi In 
uniforme! Coloro che si battono per 
la libertà e la pace,vengono cac­
ciati dal lavoro: questa è la demo­
crazia dei capitalisti tìi Wal Street. 
Ma nella battaglia per la pace, la 
libertà, la indipendenza e un mi­
gliore avvenire le forze del pro­
gresso dimostreranno coi fatti di 
essere più forti delle forze della 
guerra. Viva la lotta della gioventù 
italiana e del mondo! ». 

Parla Romanowski 

Fausto Coppi ha voluto far sa­
pere ai lettori da «l'Unità» ciò 
che pensa del < Tour », prima di 
affrontare le fatiche della tappa 

odierna sol Pirenei 

d'Ausbique (1708 metri). Col de 
Soulor (1445), che però non vale 
per il Gran Premio della Monta­
gna, Col du Tourmalet (2114), 
Col d'Aspin (1489) e Col du 
Peyresourde (1563). I «giudici di 
pace » sono 11: dalla finestra del­
l'albergo li prendo tutti con una 
mano, sono li e aspettano la gran­
de battaglia di domani. 

Da Pau a Luchon ci sono 193 
chilometri, e sono tutti chilome­
tri da scalare danzando e da 
scendere alla morte. 

ATTILIO CAMORIANO 

La classifica generale 
Primo: MAGNI in ore «5.01'tO"; 

3) Marinelli a 4'09"; 3) Pachleltner a 
ÌO^I": 4) Kub'.er a 12'4i"; 5) Du­
pont a 17*54"; 6» Impanis a 18*46': 
7) Ockers a 19'18"; B) Biaqioni a 19* 
31': B) Tacca a 19*53"; 10) Bartali 
a 34*30": 11) Cogan a 24#35"; 12\ Ca­
put a 26'10"; 13) SciaTdis a 30*32*; 
14) Teisseire a 30*34"; 15) Lambrecht 
a 31*27"; 18) Goasmat a 3135"; 17) 
Ooldschlmat a 31'47": 18) Coppi a 
3212": 19) Robic a 33 27"; 20) Ca-
meHllnl a 34*31**; ecc. 

OH altri Italiani seguono: 29) Mar­
tini « *5'12"; 35) Pedroni a 50*57**: 
39) Milano a 57'42"; 47) PecerelK • 
1.11*: 48) Ricci S 1 14*53"; 52) Pezzi 
a 1.18"53**: 53) Pasquini a 1.23*12'. 

E' appena cessato l'applauso che 
saluta le parole della giovane ame-
ucana. che una vera ovazione ac­
compagnata dallo sventolio di mille 
bandiere, saluta il compagno Ro-
manowsky, rappresentante dell'eroi­
ca gioventù sovietica. 

« Permettetemi di trasmettere il 
fraterno «aluto della gioventù so­
vietica a voi. giovani d'Italia, che 
lottate per un avvenire di pace e 
di benessere. Mentre in alcuni Pae­
si si realizzano piani di guerra e ai 
creano strumenti per la distruzione 
della umanità, la gioventù sovietica 
è intenta « un pacifico lavoro di 
ricostruzione e rafforzamento della 
economia distrutta dalla guerra; i 
giovani sovietici si adoprano per 
dominare le forze della natura, per­
chè agli uomini siano assicurate 
sempre migliori condizioni di vita. 
E' un grande privilegio, questo no­
stro di lavorare per rafforzare il 
socialismo e preparare la società co­
munista. 

In questo momento la gioventù 
del mondo è presa dai problemi 
della pace e del proprio avvenire e 
ci leva per questi ideali a fianco 
degli uomini semplici di tutti 1 
Paesi. I giovani non vogliono sacri­
ficare la propria vita perchè pochi 
parassiti costruiscano la loro felici­
tà sulle spalle del popolo. Nell'uni­
tà è la nostra forza: che esse viva 
e si rafforzi nella lotta comune per 
la pace e la democrazia! Viva la 
pace, viva l'amicizia della gioventù 
italiana e sovietica! ». 

A questo punto, per la prima vol­
ta in Italia, parla il rappresentante 
della eroica gioventù cinese: parla 
nella sua lingua, ed une evidente 
emozione é nei volti dei centomila 
che lo ascoltano. 

« Sono felice di parlare a un così 
grande numero di amici i tal ani, 
che con questa manifestazione ri­
spondono all'imperialismo america­
no e ai suoi tentativi di gettare il 
mondo nella rovina e nel sangue 
di una «uova guerra mondiale. 

In Oriente come in Occidente, i 
popoli rafforzano la lotta per la 
pace contro i provocatori di guerra. 
Nella Cina, i giovani studenti com­
battono ool popolo contro i reazio­
nari dei Kuomintang e la lotta, do­
po lunghi anni, si avvicina alla 
vittoria finale, alla liberazione di 
tutta la Cina dall'imperialismo stra­
niero e da; feudalesimo: si avvicina 
il momento in cui sarà possibile la 
costruzione della nuova Cina popo­
lare. Questa lotta del popolo cinese 
per la «uà liberazione * parte in­
tegrante della lotta di tutto il mo­
vimento democratico internazionale 
per la pace. La nostra vittoria e 
stata resa possibile dalla solidarie­
tà delle forze popolari di tutto 0 
mondo sotto la guida dell'URSS-

questo ci insegna che la nostra for­
za sta nell'unità e che se resteremo 
uniti nessun imperialismo potrà mai 
distruggerci. 

E questa è la ragione per cui noi 
schieriamo le nostre forze fianco a 
fianco di tutte le nltre forze demo­
cratiche. Viva la solidarietà inter­
nazionale dei popoli. Viva la soli­
darietà della gioventù cinese e Ita­
liana! Viva Stalin, grande difensore 
della pace!... 

Un tango cammino 
A nome della Direzione del PCI 

ha la parola il compagno Vello 
Spano. 

Nel ricordare, dinanzi al grandio­
so spettacolo di forza, di fiducia e 
di gioia, offerto dalla manifestazio­
ne, 1 tempi in cui ì giovani antifa­
scisti lottavano nell'ombra per gli 
stessi ideali di pace e di libertà, 
Spano ha sottolineato il lunso cam­
mino in avanti che l'Italia ha com­
piuto grazie alla sua gioventù, che 
ha caputo impugnare le ermi e 
schiacciare apertamente il fascismo. 

Molto cammino resta però da 
percorrere. L© politica antidemocra­
tica dell'attuale governo non è cer­
to quella che si attendeva nei gior­
ni della insurrezione. Il governo, 
che non ama i giovani se non quan­
do sono proni al volere dei padro­
ni, che non li ama come non ama 
la vita che è in sé innovatrice e 
rivoluzionaria, tenta di impedire 
che !a gioventù si organizzi. La 
classe dominante pensa, come il se­
natore Cannon, che 1 giovani deb­
bano essere carne da cannone. E 
alla disoccupazione, alle persecuzio­
ni. a una esistenza dall'avvenire 
chiuso, unisce una offensiva sfrena­
ta e oscurantista sul terreno del 
pensiero e della cultura. 

E qui è il compito fondamentale 
della g i o v e n t ù democratica: far 
comprendere la verità ai tanti gio­
vani che ancora sono lontani dalla 
nostra lotta, che hanno idee con­
fuse. che a volte rimpiangono il fa­
scismo. 

E" necessario che i giovani demo­
cratici avvicinino con fiducia i loro 
compagni, facciano loro conoscere 1 
propri ideali. La fiducia è soprat­
tutto necessaria, ed oggi ì motivi 
di fiducia sono immensi. Gli ideali 
per cui noi combattiamo sono stati 
raggiunti nell'URSS, nelle demo­
crazie popolari, nella nuova Cina. 

I giovani dell'URSS, delle demo­
crazie popolari, della Cina . hanno 
scalato il cielo » — ha concluso Spa­
no citando i versi del poeta. La gio­
ventù italiana scalerà anch'essa il 
cielo. 

La parola del compagno Pi?tro 
Nenni chiude il comizio. Dopo ave­
re espresso la propria ammirazione 
per il grande spettacolo che si of­
friva ai suoi occhi, Nenni ha indi­
cato tre impegni principali delle 
forze democratiche: 

Tre grandi impegni 
U primo e da difesa della Costi­

tuzione. Le f o r z e democratiche 
manterranno fede al giuramento di 
fedeltà alla Costituzione, ma nello 
stesso tempo affermono che non vi 
e nessuno al di sopra della Costi­
tuzione; l'art. 28 della Carta rende 
oersonalmente responsabili i gover­
nanti degli atti che essi compiono 
in violazione della Costituzione. 

Il secondo impegno è la nostra 
fedeltà alla Repubblica. Qualunque 
sia la delusione che abbia potuto 
darci la degenerazione clericale e 
pretina della Repubblica, noi non 
ci facciamo distogliere dalla fede 
n e l l e istituzioni repubblicane e 
prendiamo di nuovo l'impegno di 
riconquistare la Repubblica ai re­
pubblicani. 

Il terzo Impegno che rinnoviamo 
è di restane uniti nella lotta contro 
11 Patto di guerra, per strappare 
dal suo testo la firma del governo, 
messa in violazione della Costitu­
zione e della volontà popolare: pol­
che non c'è voto che possa sovrap­
porsi alla volontà sovrana del po­
polo. 

Affermando le grande fiducia del 
democratici nelle forze giovanili, 
capaci og?i di prendere la bandiera 
della libertà e del progresso e di 
portarla alla definitiva vittoria. 
Nenni ha concluso con queste pa­
role: «.Non abbiate paura di nes­
suno. Andate sicuri per la vostra 
strada: voi compirete il vostro de­
stino, salverete la pace, costruirete 
il socialismo*. 

La sera è ormai calata. TI comizio 
si chiude e per lungo tempo la fol­
la continuerà a defluire riportando 
nelle vie della città il calore della 
grande festa. 
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La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

Grande romanzo di 

JACK LONDON 
— Quanti ce ne sono, davanti 

• me? — domandò Fumo alla 
prima tappa, lasciando la sua 
«litta con i cani stanchi, e lan­
ciandosi sull'altra slitta che lo 
aspettava.' 

— Ne ho contati undici. — gri­
dò l'uomo dietro di lui, perchè 
egli era già trascinato dai cani 
al galoppo. 

Le bestie avevano quindici mi­
glia da percorrere, fino al pros-

, simo cambio,airimbocco del Fiu­
me Bianco. Erano nove, e for­
mavano il suo attacco più de­
bole. La distanza di venticinque 
miglia tra il Fiume Bianco ed II 
Sixty-Mile, era stata divisa in 
due tappe, a causa dei ghlac­
ciuoli ammucchiati, e Fumo ave* 
va riservato per questo difficile 
percorso due squadre più resi-

; stenti. 
Stava lungo disteso sulla slit­

ta. bocconi, tenendosi colle due 
mani. Appena i cani mostravano 
di rallentare la loro corsa velo­
ce, egli si rialzava sui ginocchi, 
li eccitava gridando; e. tenendosi 
aggrappato con una mano, fru­
stava a destra e a sinistra. Per 
quanto l'attacco fosse mediocre, 
passò avanti a due altri, prima 
di raggiungere il Fiume Bianco. 
In questo punto, un mucchio di 
ghiacci aveva formato una diga, 
e, per un mezzo miglio a valle, 
facilitato il gelo delle acque l i ­
bere con una superficie unita. 
Questo fatto permetteva ai cor­
ridori di cambiare di slitta ra­
pidamente e in tutto il percorso 
essi avevano disposto i loro cam­
bi sotto delle simili dighe di 
ghiacci. 

Dopo aver superato la barrie­
ra di ghiacciuoli, Fumo lanciò i 
suoi cani sulla distesa piana, gri­

dando con tutte le sue forze: 
— Billy» Billyl 
Btlly intese il richiamo e vi 

rispose. Alla luce dei numerosi 
fuochi accesi sul ghiaccio. Fumo 
vide una slitta deviare obliqua­
mente all'altezza della sua: l'at­
tacco fresco lo raggiunse senza 
fatica, e nel momento in cui cor­
revano di fronte. Fumo balzò da 
un veicolo all'altro, mentre Billy 
gli faceva posto, lasciandosi met­
ter fuori. 

— Dov'è Olaf? — gridò Fumo. 
— Alla testa. — rispose la vo­

ce di Billy, I fuochi scomparvero 
e Fumo volò di nuovo attraverso 
la notte densa. 

Fra i blocchi di ghiaccio di 
questa tappa, la pista attraver­
sava in certi momenti un vero 
caos. Fumo si lasciava allora sci­
volare a terra dall'estremità an­
teriore della slitta; e, attaccan­
dosi ad una corda di rimorchio, 
faticava a fianco del cane di te­
sta. Sorpassò tre slitte alle quali 
erano successi degli incidenti, 
perchè senti gli uomini che stac­
cavano i cani e riaccomodavano 
le bardature. 

Durante il breve tragitto che 
lo separava dal Sixty-Mile. sor­
passò ancora due slitte. Gli fu 
facile rendersi conto di quello che 
era loro successo, perchè ben 
presto uno dei suoi cani si am­
maccò una spalla, e, non poten­
do più continuare, si lasciò tra­
scinare dai finimenti. I suoi com­

pagni, eccitati, gli si buttarono 
addosso a dentate. Fumo dovet­
te assestar loro una dose di ba­
stonate, col manico della frusta. 

Mentre tagliava le redini del­
l'animale ferito, udì dietro di sé 

dei guaiti ed una voce maschile 
che gli era familiare. Era Von 
Schroeder. Fumo gridò per av­
vertirlo, onde evitare una colli­
sione; ed il barone, trattenendo 
i suoi cani, passò distante una 
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Non c'era niente 
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tare, par Fa m«, che rimanere sfratata bacete! 
e teaor «are 

^±JLli: 

dozzina di piedi. Tuttavia Tom- al collo nella neve molle. Fu un sario incoraggiarle troppo, per 
bra era cosi profonda, che Fumo lavoro estenuante; ma Fumo sor- mantenerle nella loro migliore 
lo udì, senza vederlo. passò le slitte impigliate tra lo- andatura. Non c'era niente da fa-

Sulla pianura di ghiaccio, vi- ro, e raggiunse la pista dalla re, per Fumo, che rimanere -
clno a Sixty-Mile. Fumo rag- neve ben battuta, che si stendeva sdraiato bocconi e tener duro. Di 
giunse due altri concorrenti, in avanti. tanto in tanto, egli emergeva dal-
Tutti stavano effettuando U cam- XXXVI l'oscurità, nella luce che irradia- • 
bio, e per cinque minuti i tre v a d a u n b r a c I c r e f e d o p o a v e r e 
corsero di fronte, ciascuno in gì- A l cambio di Sixty-Mile, Fu- f n t r a v l s t o d e g l j u o m i n i c o p e r t j di 
nocchio, ^ " ^ ' ™ £ a £ * mo aveva collocato il su 0 attac- pellicce che attendevano in pie-
f v e v a ^ s S r q T e s t i p a ^ S e l ? P » ?«*>*, « Quantunque il 51. vicino ai loro cani bardati, 
percorso Riconobbe sulla riva terreno fosse buono, aveva limi- tornava a sprofondarsi nella 
un gran pino che spiccava alla t«*o il tragitto ad una quindicina notte. 
luce di numerosi fuochi. Dopo di miglia, riservando i suoi mi- Cosi * divorò parecchie miglia, 
quest'albero, dalla parte a valle, gliori animali per le due ultime a l ritmo monotono dello stridere 
non soltanto l'oscurità tornava tappe, quelle che dovevano con- e sussultare dei pattini. Si man-
assoluta, ma il terreno cessava d u r l o all'Ufficio del Registro di teneva al suo posto in modo qua-
^ m ^ s a r ^ v . e h ? f r f n u e S L - D a w 5 ° n - «1 automatico, mentre la slitta . 
K % ^ I f r e s W n \ e l . W i m p r o v : Sitka Charley Io -aspettava, piombava 0 si sollevava secondo 
visamente, in modo da lasciar co" S1» o t t o « malemutes » che i e asperità del terreno, oscillava 
passare una sola slitta. dovevano effettuare un percorso 0 girava nelle curve. 

Chinandosi in avanti, impugna di venti miglia; poi Fumo avreb- Uno dopo l'altro, e senza un'ap-
la corda di rimorchio e avvicina be percorso la distanza finale di parente ragione, tre visi gli ap-
al cane di testa il traino sobbal- qUjndici miglia col suo proprio parivano al pensiero: Joy Gastell, 
zante. Afferra 1 animale per le a t t a c c o > q u e l l o c n e a v e v a t v u t o sorridente e ardita; Bassotto, sfl-
w £ LÌ un e u r k r T rabbia **r t u t t « l'inverno e che lo ave- nito dalla battaglia del fiume Mo-
tenta di morderlo. m« è trasci- va accompagnato alla ricerca del no; e Giovanni Bellew. chiuso e ' 
nata dal resto della muta, e il Lago Sorpresa. rigido come una statua di bronzo. 
suo corpo fa la funzione di I due uomini le cui slitte s'era- nella sua inesorabile severità. E 
freno. Durante questo tempo, le n o urtate a Sixty-Mile non riu- in certi istanti, Fumo si sentiva 
altre due slitte, sempre di fron- «cirono a raggiungerlo: e, d'altra una gran voglia di gridare, d'in- .-
te. si precipitano avanti nella p a r t e f u s U 0 attacco non raggiun- tore un canto di selvaggio trionfo, • 
stretta via. . . . se nessuno dei tre che erano an- ricordandosi gli uffici del giornale -
A ̂ "ZnfL! 7 " ^ iTUn? M w I n «M t o- ^ n - * * m«n<-«sse- • s » n ^Mirisco, che egli aveva • 

fece deviare a destra la sua slit- cita, le sue bestie erano piene di quell epoca vuota. 
ta. Oli animali guazzarono fine, buona volontà, e non e ia necee ; (eee l l em) 
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POLITICA 
INTERNA 

11 congresso 
liberale 

L a dec i s ione del congresso l ibe­
rale, finito ieri sera d o p o tre giorni 
d i discorsi , a p r o p o s i t o de l la par te ­
c i p a z i o n e al g o v e r n o , era g ià no ta 
p r i m a c h e il congresso cominc iasse , 
p o i c h é è r i saputo c h e i p a d r o n i del 
p a r t i t o l iberale s o n o il minis ter ia le 
T o m Astar i ta e il min i s tro Grassi i 
q u a l i d i s p o n g o n o d e i v o t i d e l l e se ­
z i o n i di tre grand i c i t ta m e r i d i o n a ­
l i , c h e h a n n o p i ù iscritti al P L I di 
t u t t o il resto de l la R e p u b b l i c a i ta­
l i ana . L'interesse si è cosi c o n c e n t r a ­
t o sul t o n o d e l congresso e sul m o ­
d o c o n cui v e n i v a giust i f icato il v o ­
t o per l a c o l l a b o r a z i o n e c o n la d e ­
m o c r a z i a cr i s t iana . 

O r b e n e , d a q u e s t o p u n t o d i v is ta , 
al congres so n o n c'è s tato contras to . 
S a l v o q u a l c h e e c c e z i o n e c o m e q u e l ­
l a di C o r b i n o c h e — sempre a p -
p l a u d i t i s s i m o — è s ta to rumoregg ia ­
t o s o l o q u a n d o ha af fermato di n o n 
c r e d e r e c h e la d. e. v o g l i a cost i tu ire 
u n regime, tut t i ì congressist i h a n n o 
c r i t i c a t o a s p r a m e n t e il par t i to e il 
g o v e r n o d ì D e G a s p e r i . 

Il c o l l a b o r a z i o n i s t a Fusco ha ri­
c o r d a t o f inanche G i o r d a n o Bruno , 
m e n t r e l ' ant i co l laboraz ion i s ta P e r -
r o n e C a p a n o ha consacra to in un 
o . d. g c h e l 'a t tua le f o r m u l a g o v e r ­
n a t i v a « v a a u t o m a t i c a m e n t e de ter ­
m i n a n d o la f o r m a z i o n e di un c o n ­
g l o m e r a t o di f o r z e c h e si ident i f ica­
n o c o n un par t i to un ico c l er ica leg ­
g iarne il q u a l e de termina , al t e m p o 
s tesso , d a un l a t o un p i a t t o c o n f o r ­
m i s m o e da l l 'a l tro pericolos i s b a n ­
d a m e n t i d e l l a p u b b l i c a o p i n i o n e ». 

A n c o r a : il filo-governativo Be l la ­
v i s t a h a def in i to la sua p o s i z i o n e in 
q u e s t o m o d o : < Il l a i c i smo de l la l e ­
g i t t i m a d i fesa » e d ha a g g i u n t o : 
« D i f e n d i a m o c i c o n i repubbl icani e 
i saragat t ian i ». M e n t r e l ' an t igover -
n a t i v o Bad in i C o n f a l o n i e r i ha q u a ­
l i f icato i ministr i l iberal i pressoché 
u o m i n i d i c o m o d o e di s erv i z io d e l ­
l'ori. D e Gasper i . N o n s o n o mancat i 
a t t a c c h i v i o l e n t i a n c h e c o n t r o la p e r ­
s o n a del Pres idente del C o n s i g l i o , 
d i f e s o d a g l i on . l i Be l l av i s ta e C o r b i ­
n o c o n scarso successo . 

T r a gl i app laus i de i congress is t i , 
l'ori. C r i s p o h a def in i to Sce iba « i -
g n o r a n t e a v v o c a t u c c i o de l la pretura 
d i C a l t a g i r o n e », G o n e l l a « o scuran­
tista del t i p o se icentesco » e e t i r a n ­
n o p e g g i o r e de i fascist i », i d . c -
« maestr i di ipocris ia » c o n c l u d e n d o 
la sua i n v e t t i v a c o n ques te p a r o l e : 
« N o i s i a m o figli degener i di C a v o u r 
p e r c h è n o n c i r i c o r d i a m o il s u o a m ­
m o n i m e n t o : i l iberal i d e b b o n o pas ­
sare a sinistra q u a n d o i c ler ical i s o ­
n o al g o v e r n o ». 

S u ques te cr i t iche si è innestata la 
p r o p o s t a B e l l a v i s t a - M a r t i n o per u n 
p a t t o di uni tà d ' a z i o n e c o n i r e p u b ­
b l i c a n i e i saragat t ian i , m a la p r o ­
p o s t a , a v v e r s a t a d a parecchi c o n ­
gressisti , n o n h a a v u t o que l r i l i e v o 
c h e a l la v ig i l i a de l congresso la s t a m ­
p a t e n d e v a a d at tr ibuir le . 
• I n realtà nel c o n t r a s t o tra par te -
e i p a z i o n i s t i ( in m a g g i o r a n z a , c o m e 
si é d e t t o ) e ant ipar tec ipaz ion i s t i si 
è inserirà u n a p r o p o s t a de l l ' on . C o c ­
c o O r t u c h e d i c e : « c o l l a b o r a z i o n e 
si m a s o t t o d e t c r m i n a t e c o n d i z i o n i ». 
Q u a l i c o n d i z i o n i ? L e paro le c o n t a ­
n o m o l t o presso i l iberal i m a p i ù 
c h e l e p a r o l e de l l e be l l e m o z i o n i è 
c o n t a t o il f a t t o c h e l e c o n d i z i o n i 
c o n c r e t e p e r la p a r t e c i p a z i o n e del 
P L I a l g o v e r n o s o n o s tate pos t e ieri 
m a t t i n a da l d o t t . D o n n i n i de l la C o n -
fagr ico l tura in quest i t ermin i : i ) r i ­
d u z i o n e d e l l e i m p o s t e per i grossi 
produt tor i ; a ) l egg i a n t i - s c i o p e r o ; 3) 
g a r a n z i e c o n t r o la r i forma agraria . 

U n g i o v a n e l ibera le d i R o m a , il 
Punt i er i , h a a v u t o l ' ingenuità di 
pro tes tare perchè si l a sc iava par lare 
il D o n n i n i senza c h e n e aves se f a ­
c o l t à n o n es sendo n é d e l e g a t o n é 
m e m b r o del C o n s i g l i o n a z i o n a l e . 
« H a v o t a t o per la . d e m o c r a z i a cr i ­
s t i a n a » a g g i u n g e v a t u t t o s c a n d a l i z ­

z a t o . S a n t a s empl i c i tà di g i o v a n e 
l ibera le ! Il pres idente As tar i ta co l 
c o n s e n s o de l l 'a l tro p a d r o n e del c o n -
f r e s s o , Grass i , h a i m p o s t o a l P u n ­
tieri d i tacere 

L e c o n d i z i o n i v e r e de l la p a r t e c i ­
p a z i o n e a l g o v e r n o res tano per t 
m a n o v r a t o r i de l c o n g r e s s o q u e l l e 
d e l l a C o n f a g r i c o l t u r a . P e r gl i a l tr i , 

[:er g l i ingenu i , c i o è , res tano l e b e l -
e p a r o l e . N o n v a s o t t o v a l u t a t o t u t ­

t a v i a c h e costoro» e s p r i m o n o il m a l ­
c o n t e n t o crescente d e l paese c o n t r o 
l a « sopra f faz ione c l er i ca l e » e q u e ­
s to m a l c o n t e n t o s ta d i v e n t a n d o u n a 
forza nel paese . 

DALL'INTERNO DALL'ESTERO 
I N TJifcT I G N O B I L E D I S C O R S O A FOJL.A. 

il traditore Tito 
le trattative con oli 

conferma 
imperialisti 

Aperta dichiarazione di ostilità per 1 democratici 
greci e rivendicazione del " diritti,, su Trieste 

TRIESTE, 11. — D u r a n t e un s u o 
g iro In la tr ia c o m p i u t o n e l l a g i o r n a ­
ta di Ieri T i t o ha p r o n u n c i a t o un di­
scorso a Po la ne l qua le ha confer ­
m a t o l e t ra t ta t ive in corso c o n gì» 
occ identa l i , ha a t taccato in m a n l e i a 
v i o l e n t a 1 par t ig ian i de l l ' e serc i to d e -
m o c i a t i c o g r e c o c h e s t a n n o a t tua l ­
m e n t e c o m b a t t e n d o contro il c r u d e l e 
r e g i m e monarco- fasc i s ta s o s t e n u t o 
d a g l i a n g l o - a m e r i c a n i ; e ha success i ­
v a m e n t e r i b a d i t o 1 dir i t t i d e l l a J u g o ­
s lav ia s u T r i e s t e . 

Il t rad i tore d i B e l g r a d o ha a c c o m u ­
nato ne l suo i v iolent i a t tacch i i par­
t ig iani grec i al monarco- fasc i s t l ed 
ha ausp ica to l ' Intervento deg l i S ta t i 
U n i t i e de l la Gran B r e t a g n a allo s c o ­
po di por Une al lo s tato di t ens ione 
e s i s t e n t e a l la front iera g r e c o - j u g o ­
s lava a c a u s a del la guerra c i v i l e . 

In tal m o d o Ti to c h i e d e proprio 
agl i o c c i d e n t a l i , sui qual i r i cade la 
responsabi l i tà de l la guerra c i v i l e , un 
loro m a g g i o r e in tervento negl i affari 
grec i , i n t e r v e n t o c h e s i v e r r e b b e a 
concre tare i n un s e m p r e m a g g i o r 
d a n n o de l l ' e serc i to d e m o c r a t i c o . 

Egl i h a qu ind i a n n u n c i a t o c h e la 
J u g o s l a v i a « d e v e g r a d a t a m e n t e pro­
c e d e r e al la c h i u s u r a del la sua fron­
t iera c o n la Grec ia e s a l v a g u a r d a r e 
la v i ta del nos tr i operai in quel la 
parte del paese ». Ciò s ignif ica c h e 
e g l i r e s p i n g e r à n e l l e m a n i d e l c a r n e ­
fici monarco - fa sc i s t l 1 b a m b i n i e 1 
fami l iar i d e l part ig iani grec i c h e 
e s p a t r i a n o per s fugg ire al le p e r s e c u ­
z ioni d e l g o v e r n o d i A t e n e e quel 
fer i t i c h e s i r i fugiano in terr i tor io 
Jugos lavo e e l qual i , c o m e lo s te s so 
g o v e r n o j u g o s l a v o a f fermava a l l 'ONU 
è d o v u t a l 'asststen7a in base a l le 
c o n v e n z i o n i in ternaz iona l i . 

D o p o a v e r e e s c l u s o la poss ib i l i tà di 
ul ter iori accordi c o m m e r c i a l i fra la 
Jugos lav ia e 1 paesi dt d e m o c r a z i a 
popo lare , T i t o ha quindi c o n f e r m a t o 
1 suoi sforzi per s tabi l ire t d a z i o n i 
e c o n o m i c h e c o n gli occ identa l i . Egli 
ha r icordato c h e l 'anno scorso a v e v a 
s m e n t i t o la not i z ia di u n pross imo 
accordo e c o n o m i c o con gli o c c i d e n ­
tali m a c h e ora i n v e c e d e v e a m m e t ­
tere c h e la Jugos lav ia sta c e r c a n d o 
di s tab i l i re re laz ion i e c o n o m i c h e 
« senza fare c o n c e s s i o n i p o l i t i c h e ». 
T i t o s i è n a t u r a l m e n t e b e n g u a r d a t o 
da l lo spec i f i care s e gl i S t a t i U n i t i 
r i c h i e d o n o o n o tal i c o n c e s s i o n i p o ­
l i t i c h e : ed è a tutt i b e n n o t o c h e a 
W a s h i n g t o n tal i c o n c e s s i o n i s o n o s t a ­
te pos t e c o m e preg lud lza l i a un e v e n ­
tua le pres t i to al la J u g o s l a v i a . 

P e r q u a n t o r iguarda il prob lema di 
Tr ie s t e e de l « co lpo di m a n o » su l ­
la z o n a B , eg l i h a d ich iara to c h e la 
Jugos lav ia non l i n u n c e r à inai al 
suoi d ir i t t i su T r i e s t e c o m e a quel l i 
sul la Carinzia. < C o n o s c i a m o qual i s o ­
no 1 nos tr i dir i t t i e le nos tre obbl i ­
gaz ion i ». Egl i ha d ichiarato c h e la 
s o s t i t u z i o n e d e l l a j u g o - l i r a c o n il 
d inaro è u n a m i s u r a p u r a m e n t e e c o ­
n o m i c a e c h e p e r t a n t o essa n o n 
r a p p r e s e n t a u n a v i o l a z i o n e de l T r a t ­
ta to di p a c e 

T i t o ha quindi accusato l'Italia d i 
a v e r e p i ù v o l t e v i o l a t o 11 Trat ta to Tll 
p a c e e si è r i f er i to par t i co larmente 
agl i a c c o r d i finanziari r e c e n t e m e n t e 
c o n c l u s i d a l g o v e r n o i ta l i ano c o n l e 
autor i tà di o c c u p a z i o n e de l la zona A-

GII os servator i o c c i d e n t a l i , di B e l ­
g r a d o — i n f o r m a TU. p . — h a n n o 
so t to l ineato c o n par t i co lare c o m p i a ­
c i m e n t o la presenza accanto al m a ­
resc ia l lo de l l ' ambasc ia tore a W a ­
s h i n g t o n K o s a n o v i c e d h a n n o m e s s o 
in r i l i evo c o m e e l e m e n t o f o n d a m e n ­
tale d e l d i scorso dt T i to la sua af­
f e r m a z i o n e di os t i l i tà v e r s o 1 d e m o ­
crat ic i g r e c i . 

Di r i t o r n o a B e l g r a d o da P o l a 
K o s a n o v i c h a a v u t o s t a s e r a u n co l ­
loqu io di u n ' o r a e m e z z o c o n l ' a m ­
b a s c i a t o r e a m e r i c a n o in J u g o s l a v i a 

Cavendiah C a n n o n . O g g e t t o del c o l ­
l o q u i o «orto s t a t e s e n z a d u b b i o l e 
d ich iaraz ion i d i T i to . 

Commenti 
a Palazzo Chigi 

Ieri m a t t i n a 11 c o n t e Sfora» h a ri­
c e v u t o 11 m i n i s t r o Jugos lavo a R o m a 
Ivekovlc . 

Il c o l l o q u i o era s t a t o c h i e s t o da a l ­
c u n i g i o r n i dal la l e g a z i o n e Jugos lava 
o n d e , s i a s s i c u r a n e l c ircol i u f f i c io s i . 
e s s o n o n h a p o t u t o toccare 11 r e c e n t e 
d i scorso d i T i t o 

A Pa lazzo Chig i n o n si reg i s tra a n ­
cora a l c u n a reaz ione al d i s c o r s o di 
T i t o di c u i e si a t t e n d e 11 t e s t o u f f i ­
c i a l e » T r a le varie vers ion i gli u f l i -
c los l pre fer i scono q u e l l a p u b b l i c a t a 
dal l '* Osservatore R o m a n o > la q u a l e 
m o s t r a u n T i t o m e n o I n t r a n s i g e n t e 
s u l l a q u e s t i o n e del r i t o r n o di T r i e s t e 
a l l ' I ta l ia . 

Circa 11 p r o g e t t o di n o t a a n g l o -

jugo- l l re , s i s o t t o l i n e a nel c ircol i di 
p l o m a t i c l r o m a n i c h e 11 t e s t o de l la 
n o t a n o n è s t a t ò r e d a t t o a n c o r a e « si 
spera c h e U g o v e r n o i t a l i a n o sarà i n ­
terpe l la to s u l t e n o r e del d o c u m e n t o ». 

D'a l tra par te , s o n o n o t e le Infor­
m a z i o n i da W a s h i n g t o n c h e c o n c l u ­
d o n o n e l s e n s o c h e gl i S t a t i U n i t i 
n o n v o g l i o n o d i s g u s t a r e la cr icca di 
Be lgrado c o n la q u a l e i n t r a t t e n g o n o 
i m p o r t a n t i t r a t t a t i v e . 

Il Senusso in visita 
a Tripoli 

IL CAIRO. 11 — In p r e v i s i o n e d e l ­
la sua p r o s s i m a v i s i t a In G r a n B r e ­
t a g n a l 'Emiro S a y y e d M n h a m e d El 
S e n u s s i ei è r e c a t o Ieri da B e n g a s l 
in v i s i ta a Tr ipo l i . 

Egl i è s t a t o r i c e v u t o da u n g r u p p o 
di no tab i l i l ib ic i , c o n a capo S a d a u t 
B e y p r e s i d e n t e de l c o m i t a t o dt l i b e ­
r a z i o n e l i b i c o , c o n 1 q u a l i i n t e n d e 
d i s c u t e r e 1 p r o b l e m i de l l 'un i tà l i b i c a 
p r i m a de l la sua p a r t e n z a per l 'Eu-

f r a n c o - a m e r i c a n o s u l p r o b l e m a d e l l e r o p a . 

I FANTOCCI AMERICANI ALL'OPERA 

Gang si allea 
col quisllng filippino 
MANILA, 11 — 11 f g e n e r a l i s s i m o » 

C i a n g Kal S c e k e g i u n - o Ieri a mez­
z o g i o r n o n e l l a c a p i t a l e e s t i v a de l le 
F i l ipp ine , B a g u j o . d o v e si è recato a 
c o l l o q u i o dal P r e s i d e n t e Elpldio Qui­
rino. Nel la g i o r n a t a 41 ieri e n e l l a 
m a t t i n a t a di oggi egl i ha a v u t o d u e 
co l l oqu i c o n Quir ino . 

Al t e r m i n e de l le c o n v e r s a z i o n i è 
6 ta to d i r a m a t o u n l u n g o c o m u n i c a t o 
c h e a n n u n c i a la v ir tua le c o n c l u s i o n e 
di u n a a l l e a n z a fra la C i n a naz iona ­
l i s t a ed 11 C o m m o n w e a l t h d e l l e Fi l ip­
p ine . * in v i s t a de l la g-^vltà del la mi ­
nacc ia c o m u n i s t i c o n t r o la l ibertà e 
la I n d i p e n d e n z a del d u e paes i ». 

Nei c o l l o q u i è s t a t a ino l t re e s a m i ­
nata la p o s s i b i l i t à de l la c o s t i t u z i o n e 
di u n b locco d e l Paci f ico c h e dovreb­
be contrappors i a l l 'avanzata del m o ­
v i m e n t i di l iberaz ione del l 'Asia or ien­
tale a c u i dovrebbero aderire a n c h e 
l 'Australia, il G i a p p o n e , li S lam, l 'In­
d o n e s i a e l ' Indoc ina . 

A p r o p o s i t o di q u e s t a c o n f e r e n z a a 
W a s h i n g t o n n o n s i n a s c o n d e v a c h e 
e s s a è a v v e n u t a s o t t o l 'egida del c o ­
m a n d a n t e d e l l e forze di o c c u p a z i o n e 
In G i a p p o n e , genera te Mac Arthur e 
s e c o n d o l 'INS * n o n el e s c l u d e u n se ­
g r e t o I n c o n t r o a v v e n u t o tra Mac 
Arthur e C i a n g Kal S c e k ne l la capi­
ta le n i p p o n i c a o a l t r o / e » . 

LA SALMA DELL'EROE TUMULATA NL1 MAUSOLEO DI SOFIA 

L'ultimo saluto a Dimitrov 
(Cont inuazione dal la l .a pagina) 

sua divisa di Maresciallo dell'Eser­
cito l o t u e t t c o ; la sua voce è chiara 
e potente e arriva a tutti gli an­
goli della p i a r ; a attraverso gli al­
toparlanti che trasmettono tutti t 
d i s c o r s i da tutte le stazioni della 
radio della Bulgaria. 

Subito dopo segue il Segretario 
generale del P . C . francese com­
pagno Maurice Thorez; il Primo 
s e g r e t a r i o del P a r t i t o o p e r a i o t m i -
ficato polacco Zambrowsky. Poi a 
nome d e i / « l ' ora tor i di M o s c a il 
Presidente del Consiglio Cittadino 
d e i Deputati del Popolo. Q u i n d i il 
compagno Luigi Longo, poi il Se­
gretario del comitato centrale del 
Partito Operaio r u m e n o , v i c e Pre­
sidente dei Consiglio dei A i i n i s t r i 
della R e p u b b l i c a p o p o l a r e di Ru­
menta Vasile Luca; poi a nome dei 
lavoratori di L e n m o r a d o il S e c r e ­
tor io del Comitato cittadino d i L e ­
n i n g r a d o del Partito comunista bol­
scevico dell'URSS Cherbakev, quin­
di il Segretario generale del Par­
tito comunista cecoslovacco Slan-
sky, pot un membro dell'ufficio 
politico del Partito u n g h e r e s e dei 
lavoratori. Ministro Gero; q u i n d i a 
nome della R e p u b b l i c a S o c i a l i s t a 
Sovietica di Ucraina il segretario 
del Comitato c i t t a d i n o di K t e r del 
P. C. bolscevico dell'Ucraina, Ko-

r c i t c h i k i ; po i i l v i c e P r e s i d e n t e d e l t i z i e di Togliatti. Parlava con n o i 

PER STRONCARE IL GRANDE SCIOPERO DEI PORTUALI 

Lo "stato d'emergenza99 proclamato 
dai traditori dei lavoratori inglesi 

La truppa invade i docks di Londra - I provvedimenti permettono al governo di 
arrestare senza mandato di cattura - Il comunicato sui colloqui Snyder - Cripps 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 11 . — Il G a b i n e t t o la­

b u r i s t a h a p r o c l a m a t o oggi l o s t a t o 
di e m e r g e n z a , d o p o c h e 1 12 m i l a 
p o r t u a l i l o n d i n e s i a v e v a n o a f fermato 
in u n grande c o m i z i o al Victor ia 
Park, la propria v o l o n t à d i c o n t i ­
n u a r e l o s c i o p e r o di r i s p o s t a a l l a 
serrata degl i armator i . 

Lo s t a t o di e m e r g e n z a è u n a s p e ­
c ie di s t a t o d'assedio, c h e dà p i e n i 
po ter i a l l e autorità, m i l i t a r i , c h e pre -
t e d e la m o b i l i t a z i o n e del lavorator i , 
c h e p e r m e t t e di c o n s i d e r a r e gl i s c i o ­
p e r a n t i c o m e r ivo l tos i e, q u i n d i , di 
agire i n c o n s e g u e n z a , c h e a u t o r i z z a 
la p o l i z i a a l l 'arresto di q u a l s i a s i c i t ­
t a d i n o , s e n z a m a n d a t o de l l 'Autor i tà 
Giud iz iar ia . 

Il p r o v v e d i m e n t o del g o v e r n o era 
s t a t o m i n a c c i a t o fin da s a b a t o . 

/ / comizio dei portuali 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e . t u t t a l a 
s t a m p a l o n d i n e s e si era l a n c i a t a v e ­
l e n o s a m e n t e a l l ' a t tacco deg l i s c i o ­
p e r a n t i e del c o m u n i s t i , u s a n d o t u t ­
t a la v i e t a fraseo log ia fasc i s ta . I gior­
nal i s c r i v e v a n o c h e l o s c i o p e r o è di 
n a t u r a po l i t i ca e f o m e n t a t o dai c o ­
m u n i s t i . c h e v o g l i o n o m i n a r e l 'eco­
n o m i a del P a e s e ; 11 r id ico lo è s t a t o 

SI E* CONCLUSO IL CONGRESSO DI PRATO 

Teresa Noce rieletta 
segretaria della FIOT 
D o m e n i c a si è c o n c l u s o a P r a t o , . r i o r e a q u e l l o d e l l e a l t r e c a t e g o r i e , 

c o n l ' i n t e r v e n t o d e l c o m p a g n o B i -
tos5i , s e g r e t a r i o d e l i a C . G . I . L . i l 
II C o n g r e s s o d e i T e s s i l i . 

L a c o m p a g n a T e r e s a N o c e è s t a ­
ta r i e l e t t a s e g r e t a r i a g e n e r a l e Ie l la 
F . I . O . T . 

I l C o m i t a t o c e n t r a l e ì - iaulta c o m ­
p o s t o d a T e r e s a N o c e , M a g g i o n i . 
D e S i m o n e , C h i o s t e r g i . D a l l o . S a l -
v a g n i n i . C h i a p p e t t i , C a s a d e i , A l i n i , 
P a r i s i e M a g a g n i n e 

A c o n c l u s i o n e d e l C o n g r e s s o la 
F I O T h a e m a n a t o u n c o m u n i c a t o 
n e l q u a l e , c o n s t a t a t o c h e « d a l l o 
s c i o p e r o n a z i o n a l e d e l 2 l u g l i o e i è 
o t t e n u t a la r i n a s c i t a d e l l a u n i t à 
s i n d a c a l e » a i a f f e r m a c h e «i l C o n ­
g r e s s o i m p e g n a g l i o r g a n i d i r e t t i v i 
e l e t t i a c o n t i n u a r e la lo t ta c o n t u t ­
ti i m e z z i i d o n e i a l f i n e d i o t t e n e ­
r e u n c o n t r a t t o d i l a v o r o n o n i n f e -

Il Pubblico Ministero difende 
i calunniatori di D'Onofrio! 

( c o n t l n a a z l o a e l d a l l a 1.» pag ina} 
r i a m e n t e g i u s t i f i c a b i l e p e r c h é q u e ­
s t i g r u p p i n o n e r a n o « d e m o c r a ­
t i c i » . 

TI d o t t M a n c a n o n h a e s i t a t o a 
{ d e f i n i r e a s s u r d i i m e s s a g g i i n d i r i z ­

z a t i a l p o p o l o i t a l i a n o n e i q u a l i s i 
I n v i t a v a rut ta l a n a z i o n e a r i b e l ­
l a r s i c o n t r o l a g u e r r a . N a t u r a l m e n ­
t e q u e s t i m e s s a g g i e r a n o « a s s u r d i » 

! e a n t i n a z i o n a l i p e r c h è e r a n o contra­
ìri al fascismo o alla monarchia o 
• I l e l e c c i fasciste; e i l d o t t M a n c a 
o o n s ' è c u r a t o d i i n d a g a r e o l t r e , o c ­
c u p a t o c o m ' e r a a d e l o g i a r e i n v e c e 

[ « l a f i g u r a l u m i n o s a » d e l c a p i t a n o 
M a g n a n i i l q u a l e d a b u o n f a s c i s t a 
« 'era d i m o s t r a t o t u t t o l i g i o a l r e g o -

I l a m e n t o e a l c o d i c e f a s c i s t a . 
D o p o a v e r d o l o r o s a m e n t e a c c e n -

[ n a t o a l f a t t o c h e p a r e c c h i u f f i c i a i ] 
[a i a c h i e r a r o n o d a l l a p a r t e d e l l ' a n t i ­

f a s c i s m o i l d o t t M a n c a , t r i o n f a n t e , 
t f e c e n o t a r e p e r ò c h e q u a l c u n o r e s i -

a t e t t e : « t r a q u e s t i n a t u r a l m e c f 
I u n p r e t e , D o n F r a n z o n i , „ n o b i l e fi­
g u r a d i s a c e r d o t e e c c . « c e » . 

P a i a l è a r r i v a t i a l c o l m o , q u a n -
[ O o t o t a l m e n t e d i m e n t i c o d i t r o v a r ­
l a ! * p a r l a r e i n p i e n o 1940 « n e l l a 

R e p u b b l i c a I t a l i a n a h a a c c u s a t o 
D ' O n o f r i o n i e n t e m e n o c h e d i « d i -
a f a t t f a m o m i l i t a r e » , p e r a v e r i n ­
c i t a t o 1 m i l i t a r i a m e t t e r s i c o n t r o 

I l a g u e r r a . D a q u e s t o p u n t o i n p o i , 
t r a s c i n a t o d a l s u o f e r v o r e , i l d o t t o r 
M a n c a n o n s 'è f e r m a t o p i t i e n o n 

l b a f a t i c a t o • c o n t i n u a r e n e l l a s u a 
U r r i n g a d a t o c h e a i è r i f a t t o e o m -

l a U m a n t a » B a U ' a f f c r m a x i o M d a l l a 

c o o r d i n a n d o l ' a z i o n e de i t e s s i l i c o n 
q u e l l a d i t u t t i i l a v o r a t o r i s o t t o la 
g u i d a d e l l a C G I L » . 

I n o l t r e i l C o n g r e s s o h a c h i e s t o 
* g r a n d i r i f o r m e d i s t r u t t u r a in g e ­
n e r a l e e in p a r t i c o l a r e p e r i C o n ­
s i g l i d i g e s t i o n e e 'a n a z i o n a l i z z a ­
z i o n e d e i c o m p l e s s i m o n o p o l i s t i c i , 
c o m p i a c e n d o s i i n f i n e p e r la c o s t i ­
t u z i o n e d e l l a I n t e r n a z i o n a l e s i n d a ­
c a l e d e i t e s s i l i ». 

« v e r i t à o b i e t t i v a » a t u t t i i l u o g h i 
c o m u n i d e l l ' a n t i s o v i e t i s m o p i ù s p i c ­
c i o l o . d i m a r c a c l e r i c a l e . T a n t o c h e 
a u n c e r t o p u n t o s 'è t r a d i t o e J ' a v -
v o c a t o P a o n e l o h a « b e c c a t o » r i ­
c o r d a n d o g l i c h e l a Aia c a r i c a e r a 
q u e l l a d i « P r o c u r a t o r e d e l l a S e -
p u b b l i c a I t a l i a n a » . L a r i c h i e s t a d i 
a s s o l u z i o n e p e r g l i i m p u t a t i , a l t e r ­
m i n e n o n h a s o r p r e s o q u i n d i n e s ­
s u n o . S a r e b b e s t a t a u n a s t o r t u r a , 
u n a i n c o e r e n z a il c o n t r a r i o ; e q u e ­
s t a s t o r t u r a a l m e n o , i l P . M . l ' h a r i ­
s p a r m i a t a , a n d a n d o fino i n f o n d o , 
m a r c i a n d o d r i t t o , c o m e g l i a r t i c o ­
li i l i f o n d o d i A n g i o l i l l o c h e p a r ­
t e n d o d a l l ' a f f e r m a z i o n e c h e d o p o ­
t u t t o l o « s t a t o l e g a l e » e r a q u e l l o 
f a s c i s t a a r r i v a n o a c o n c l u d e r e c h e 
l ' a n t i f a s c i s m o è i l l e g a l e e I p a r t i ­
g i a n i d e b b o n o a n d a r e tu t t i in g a ­
l e r a . T a n t o P i ù s e p e r l o t t a r e c o n ­
t r o i l f a s c i s m o n o n h a n n o a t t e s o 1*8 
s e t t e m b r e 1943 m a h a n n o c o m i n c i a ­
t o s u b i t o , s i n d a l 1919. 

L 'ur i i enza è t e r m i n a t a a d o r a t a r ­
d a e l a g e n t e s ' è s c i o l t a — c o m e h a 
d i c h i a r a t o D ' O n o f r i o a l g i o r n a l i s t i 
— « c o n l ' i m p r e s s i o n e d i a v e r a s ­
s i s t i t o a d u n a a r r i n g a d i a c c u s a d e l 
T r i b u n a l e s p e c i a l e » . I n r e a l t à t u t t i 
si a s p e t t a v a n o c h e a q u e s t o p r o c e s ­
s o l ' a p o l o g i a d e l l o « s t a t o l e g a l e » 
f a s c i s t a s a r e b b e s t a t a f a t t a d a q u a l ­
c u n o . d a l c a p o m a n i p o l o a w . T a d -
d e i , p e r e s e m p i o . M a , b i s o g n a c o n ­
f e s s a r e c h e n o n t u t t i p e n s a v a n o c h e 
a n c h e i l r a p p r e s e n t a n t e d e l l a p u b ­
b l i c a a c c u s a s a r e b b e a r r i v a t o a 
t a n t o . 

L'onorevole Fuschini 
commemorato alla Camera 

I n t e r r o g a z i o n i d e l c o m p a g n i 
C a l a n o , S i l i p o , B e t t f o l , T a r o z x l 

Ogg i l a C a m e r a h a s o l e n n e m e n t e 
c o m m e m o r a t o 11 s u o Ylce -ptea idente 
o n . F u s c h i n i , d e c e d u t o n e l l a n o t t e 
di s a b a t o d o p o breve m a l a t t i a . 

D i n a n z i a l l ' A s s e m b l e a In p ied i 11 
p r e s i d e n t e G R O N C H I b * p r o n u n c i a t o 
e l e v a t e parole . 

S o p r a t t u t t o la d o t i d i l e a l t à • o n e ­
s t a p e r s o n a l e de l l ' on . F u s c h i n i s o n o 
s t a t e r i cordate Oal c o m p a g n o MAR­
CHESI p e r 11 PCI, d a g l i o n . SPATA-
RO. ( d e ) . C A R P A N O ( P S I ) . LON­
GHENA (V S - ) , CONSIGLIO ( m o n . ) . 
D E C A R O ( l i b ) , C H I O S T E R G I ( P R I ) . 
PAOLTJCCI ( I n d l p . d i s i n i s t r a ) . D E 
G A S P E R I al è a s s o c i a t o a n o m e del 
g o v e r n o 

i n s e g n o dt l u t t o l a seduta , è e t a t a 
« o s p e s a per 4 0 m i n u t i . 

Al le 17.30 1 lavori s o n o r ipres i c o n 
lo s v o l g i m e n t o d i a l c u n e l n t e r r o g a -
«lonl . T r a q u e s t e u n a del c o m p a g n o 
C A L A S S O S U gravi a b u s i c o m p i u t i In 
s e n o a l C o n s o r z i o agrar io d i L e c c e 
a d a n n o del aoc l ; u n a de l c o m p a g n o 
S I L I P O , d » c u i è e m e r s a l a n o t i z i a 
de l l 'arresto d e l s i n d a c o d e m o c r i s t i a n o 
di S . C a l o g e r o ( C a t a n z a r o ) p e r u n a 
ser i e di t r u f f e • ruberia , arres to c h e 
per l ' omer tà d e l g o v e r n o è t u t t a v i a 

v v e n u t o c o n u n a n n o d i r i t a r d o r i ­
s p e t t o a l l a acoper ta de l gravi r e a t i ; 
u n a d e l c o m p a g n o F r a n c e s c o BET-J 
TIOL, p e r d e n u n c i a r e l e v i o l e n s e b e ­
s t ia l i o r g a n i z z a t e da l p r e f e t t o d i B e l ­
l u n o c o n t r o u n a m a n i f e s t a z i o n e d i 
d i s o c c u p a t i ; i n f i n e u n a d e l c o m p a ­
g n o TAROZZI c o n t r o u n a e n n e s i m a 
v i o l e n z a c o n s u m a t a d a l c a r a b i n i e r i d i 
a P i e t r o i n Casa le ( B o l o g n a ) 

Convegni dei poligrafici 
a Bergamo e a Roma 
Oggi i n d e t t o dal la F e d e r a z i o n e I ta ­

l i ana Lavorator i Pol igraf ic i e Cartai . 
s i t i e n e a B e r g a m o un Importante 
c o n v e g n o d e l l e C I. de l pr inc ipa l i 
S t a b i l i m e n t i Carta! del l 'Ital ia S e t t e n ­
tr ionale . G i o v e d ì 14 lug l io a R o m a s i 
terrà q u e l l o p e r n u l l a Centro Mer i ­
d iona le . I n tal i c o n v e g n i apparirà in 
t u t u la s u a e v i d e n z a l ' Incontenibi le 
m a l c o n t e n t o d e l Lavorator i Cartai c h e 
d a o l t re 15 mes i r ec lamano la r i n n o ­
v a z i o n e da l Contratto M•atonala, 

r a g g i u n t o da D e a k l n . Il s i n d a c a l i s t a 
b r i t a n n i c o or ig ina tore d e l l a s c i s s i o n e 
In s e n o al la F e d e r a z i o n e M o n d i a l e 
del S i n d a c a t i , c h e r i \ e l ò l ' es i s tenza 
d i u n * p i a n o rana » c o m u n i s t a p e r 
ge t tare la d i s o r g a n l z / u / i o n e n e i por­
ti b r i t a n n i c i . 

In u n grande c-oini/lo t e n u t o Ieri 
I por tua l i . I n d i g n a t i , h a n n o affer­
m a t a v e r g o g n o s a e del t u t t o fa l sa 
q u e s t a c a m p a g n a ed h a n n o d i c h i a ­
ra to a n c o r a u n a v o l t a l e vere rag ion i 
d e l l o s c iopero . In u n a s e g u e n t e r i u ­
n i o n e . a g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a . 
h a n n o approvata per a lzata di m a n o 
( s o l o 7 pare s i a n o s ta t i 1 d i s s e n z i e n ­
t i ) la c o n t i n u a z i o n e d e l l o s c i o p e r o . 
m a l g r a d o la sfida g o v e r n a t i v a 

D a t o , q u i n d i , q u e s t o a t t e g g i a m e n t o 
Termo e d e c i s o del por tua l i . 11 gover­
n o labur i s ta ha p r o c e d u t o s u l l a s tra­
da d e l l a p r o v o c a z i o n e . Il R e è ritor­
n a t o di fret ta a Londra ed h a fir­
m a t o lo s t a t o di e m e r g e r l a ; At t l ee 
l 'ha c o n s e g n a t o oggi al C o m u n i , al 
Pres idente , c h e l 'ha l e t t o a l la C a m e ­
ra, In u n a s e d u t a d e f i n i t a d r a m ­
m a t i c a . 

Lo s t a t o di e m e r g e n z a c h e ru u s a -
t o u n a s o l a v o l t a dal c o n s e r v a t o r i 
v i e n e u s a t o per la s e c o n d a v o l t a . In 
plO di dodic i m e s i , dal g o v e r n o l a b u ­
rista. 

Le t r u p p e s o n o s t a t e Inv ia te ora 
n e l por to d i L o n d r a e la s t a m p a c o n ­
t i n u a n e l l a s u a i s ter ica c a m p a g n a . 

A part ire da s t a m a n e . 3 000 ferro­
vieri dt n o v e d e p o s i t i d i M a n c h e s t e r 
e Sal ford h a n n o I n i z i a t o la e n o n c o l ­
laboraz ione » In a p p o g g i o a l le r i ch ie ­
s t e p r e s e n t a t e da 460 000 ferrovieri 

Un articolo del « Times » 

Q u e s t a grave s i t u a z i o n e s o c i a l e è 
s i c u r a m e n t e u n o d e g l i s p u n t i c h e 
h a n n o d a t o l u o g o a l l ' ed i tor ia le odier­
n o de l « T t m e s » n e l q u a l e si scr ive 
c h e le t eor i e m a r x i s t e s u l l e c o n t r a d ­
d i z i o n i e s i s t e n t i In s e n o al s i s t e m a 
c a p i t a l i s t i c o n o n s o n o a f fa t to sba­
g l ia te . m a m o l t o vere , p e r c h è e s s e 
s p i e g a n o c o m e l e forze e c o n o m i c h e 
o p e r i n o e c o m e la l o t t a dt c l a s s e s i 
svo lga . Il « T i m e s > d i c e c h e l e t r e 
grandi c o n t r a d d i z i o n i s p i e g a t e dal 
M a r x i s m o s o n o : l a p r i m a fra l e for­
ze del lavoro e del cap i ta l e , la s e c o n ­
d a fra l e var ie p o t e n z e Imper ia l i ­
s t i c h e . la t erza fra q u e s t e u l t i m e e d 
1 p o p o l i del paes i c o l o p l a l l . Certo . 
n o n m a n c a n o a r g o m e n t ! al « Tirne* » 
p e r s p i e g a r e c o m e si « i t u i la p r i m a 
c o n t r a d d i z i o n e n e l taoni ' .r . 'o a t t u a ­
l e ; la s e c o n d a , però . Il « T i m e s » c i 
s p i e g a , s t s t a realizzar,-!© a t t r a v e r s o 
l a l o t t a c h e g l i S t a t i U n i t i h a n n o 
I m p e g n a t o c o n t r o l a G r a n B r e t a g n a 
e c o n t r o la s t e r l i n a per l iberarsi , a 
s p e s e de l l 'Europa , de l p e s o d e l l a l o r o 
cris i . 

La m l g l l o i e riprova s t a n e l c o m u ­
n i c a t o e m e s s i , al t e r m i n e de l c o l l o q u i 
l o n d i n e s i d i S n y d e r c o n 1 r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l g o v e r n o labur i s ta . 

Q u e s t o c o m u n i c a t o 

Chester G u a r d i a n » — è m o l t o vago 
n e l l e parole , m a ha u n s ign i f i ca to 
listai prec i so e c i o è c h e gli S ta t i Un i ­
ti h a n n o a v u t o partita v i n t a . Il p u n ­
ti) c e n t r a l e de l c o m u n i c a t o s ta i n ­
fatt i — per parere c o n c o r d e di t u t t i 
I g iorna l i — nel paragrafo c h e affer­
m a necessar io u n c a m b i a m e n t o di 
po l i t i ca n e l l e re laz ioni e c o n o m i c h e 
In ternaz iona l i c o n l ' i n t r o d u z i o n e de l - s e t t e m b r e 
la m u l t i l a t e r a l i t à degl i s c a m b i ; in 
q u e s t a m a n i e r a si v i ene cos i a sapere 
c h e gl i S ta t i U n i t i s o n o r iusc i t i ad 
Imporre il loro p u n t o di v i s ta 

Il « M a n c h e s t e r G n a u l i m i > dice a n ­
c h e c h e 1! c o m u n i c a t o 6 u n a c o n ­
d a n n a p iena de l la pol i t i ca e c o n o m i ­
ca br i tann ica ed u n a v o l u t a ed o s t e n ­
tata d i c h i a r a z i o n e de l la n e s s u n a re­
sponsab i l i tà a m e r i c a n a ne l la crisi eu ­
ropea 

A n c h e la n o t l / l u c h e quals ias i de­
c i s i o n e è s t a t a r i m a n d a t a al p r o s s i m o 

da u n a prova — s e c o n d o 
la s t a m p a — del la lo t ta c h e si è 
s v o l t a nel co l l oqu i l ond ines i , pro­
trat tas i a v o l t e per ore ed ore di fie-

i g u t t o . E la lo t ta n o n s o l o si è svo l ta 

Linguaggio violento 

Ma di a l t r e t t a n t a I m p o r t a n z a è 
l'altro paragrafo ne l q u a l e si parla 
de l la n e c e s s i t à di r i u n i r e i n u n o so lo 
I d u e m o n d i d e l l a s t er l ina e del do l ­
laro; l ' I n t e n z i o n e degl i S ta t i Uni t i 
d i far sa l tare l 'area de l la s t e r l i n a v ie ­
n e a n c o r a u n a vo l ta cos i riconferma­
t a , q u e s t a a z i o n e sarebbe necessar ia 
per l ' i n t r o d u z i o n e de l la conver t ib i l i t à 
de l l e m o n e t e e u r o p e e , c i o è de l la loro 
s v a l u t a z i o n e , i n f a t t i — c o m e s p i e g a 
il Jtfanc/ic.tfer Guardian — la frase 
de! c o m u n i c a t o r iguardo a l la s t er l ina 
è pr iva d i q u a l s i a s i valore, p o l c h e 
parta di n o n necessar ia s v a l u t a z i o n e 
de l la s t e r l i n a « In cer te c i r c o s t a n z e » 

fra a m e r i c a n i e br i tannic i , m a a n c h e 
fra br i tannic i s tess i . 

Il e New York Herald T r i b u n e s og­
gi r iportava c o m e s ign i f i ca t iva la 
presenza di Bev in a ques t i co l l oqu i 
p e r c h è s i s a c h e egl i c o n s i d e r a l e 
difficoltà e c o n o m i c h e b r i t a n n i c h e so lo 
a l l a l u c e de l le lor oposs lb l l l riper­
c u s s i o n i p o l i t i c h e ed ha il t i m o r e c h e , 
In c o n s e g u e n z a , n e v e n g a n o a soffri-
re le re laz ioni a n g l o - a m e r i c a n e e la 
ratifica del P a t t o At lant ico , i n q u e s t o 
m o m e n t o d i s c u s s o al S e n a t o ameri­
c a n o Bev ln . in a l tre parole era pron­
t o a cedere agl i amer ican i e c'è c h i 
in terpre ta q u i n d i il c o m u n i c a t o c o ­
m e u n a s u a v i t tor ia . 

C A R L O D E C U G I S 

MESSAGGIO ELOISOM1CO AL CONGRESSO 

Harry Truman vuole 
" esportare J a crisi „ 

Rapporto volutamente ottimistico per non "preoccu­
pare l'opinione pubblica., - li parere degli economisti 

WASHINGTON. 11 — e B i s o g n a 
e s p o r t a r e la cr is i a m e r i c a n a » : q u e s t a 
la s o s t a n z a del m e s s a g g i o e c o n o m i c o 
I n v i a t o d a T r u m a n al C o n g r e s s o , la 
s o s t a n z a c h e si p u ò ricavare da u n a 
a t t e n t a l e t t u r a d e l l e frasi v o l u t a m e n ­
t e o t t i m i s t i c h e c o n c u i 11 P r e s i d e n t e 
h a p r e t e s o di a n a l i z z a r e la s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a deg l i S t a t i U n i t i . 

S e a c c a n t o al m e s s a g g i o v i e n e l e t ta 
la re laz ione e c o n o m i c a p r e s e n t a t a a 
T r u m a n da l s u o i e sper t i , q u e s t a i n ­
t e r p r e t a z i o n e v i e n e s i n g o l a r m e n t e av­
valorata. T r u m a n a f f e r m a c h e il d e ­
c l i n o degl i af far i ver i f icatos i n e l pri­
m o s e m e s t r e d e l 1949 è € s o l t a n t o m o ­
d e r a t o » e c h e p e r t a n t o l ' e c o n o m i a 
a m e r i c a n a p r e s e n t a ogg i e In tr insec i 
e l e m e n t i di forza »; e 11 c h e t u t t a v i a 
n o n s i g n i f i c a — h a a g g i u n t o T r u ­
m a n — c h e la n a z i o n e debba a b b a n ­
donars i « d u n i n g i u s t i f i c a t o s e n s o 
di a s s o l u t a s i c u r e z z a >. 

N e a n c h e la d i s o c c u p a z i o n e In c o n ­
t i n u o a u m e n t o e. s e c o n d o T r u m a n . 
u n s i n t o m o a l l a r m a n t e : è p e r t a n t o 
I n u t i l e a d o t t a r e a t t u a l m e n t e q u e l l e 

d i c e 11 « M a n - ' m i s u r e g o v e r n a t i v e le q u a l i sarebbe 

Perchè è sialo commesso 
rassassinio di Ulcamo? 

L'ipotesi più attendibile è che Giuliano 
vòglia eliminare i suoi ex favoreggiatori 

P A L E R M O , 1 1 . — G r a n d e I m ­
p r e s s i o n e h a p r o d o t t o l a n o t i z i a d i 
u n o m i c i d i o c o m m e s s o s a b a t o s e r a 
n e l t e r r i t o r i o d i M o n r e a l e . 

L a v i t t i m a è i l s e g r e t a r i o d e l l a 
D . C d i A l c a m o , L e o n a r d o R e n d a 
p r e l e v a t o d a q u a t t r o s c o n o s c i u t i a r ­
m a t i d i m i t r a e q u a l i f t c a U s i p e r c a ­
r a b i n i e r i . 

E ' v o c e c o m u n e c h e a n c h e q u e s t o 
d e l i t t o s i a d a a t t r i b u i r e a l l a b a n d a 
d i G i u l i a n o . E* i n t e n z i o n e d e l b a n ­
d i t o f o r s e c o m i n c i a r e a c o l p i r e q u e i 
p a r t i t i c h e g l i p r o m i s e r o m o l t o e 
c h e « o g g i n o n m a n t e n g o n o » ? 

ET l a s e c o n d a v o l t a c h e G i u l i a ­
n o e l i m i n a u n a m a g l i a d e l l e c a t e 
n e c h e l o l e g a n o a i s u o i p i ù d i ­
r e t t i f a v o r e g g i a t o r i . L a p r i m a v i t 
t i m a s i c h i a m a v a F l e r e s ; la s e c o n 
d a s i c h i a m a f o r s e L e o n a r d o R e n ­
d a . T a n t o p i ù c h e p r o p r i o a d A l 
c a m o , l a p a t r i a d e l d .c . M a z z a r e l l a , 
r i s i e d o n o i m a g g i o r i • p i ù c o n o ­

s c i u t i • p r o t e t t o r i « d e l b a n d i t o . 
S o n o v e n u t i I n t a n t o a l l a l u c e 

d u e a l t r i g r a v i s s i m i fa t t i . D u e s e 
q u e s t r i d i p e r s o n a , s e c o n d o u n a 
t a r d i v a c o m u n i c a z i o n e d e l l a p o l i ­
z i a , s o n o a v v e n u t i g i o r n i fa a d i 
s t a n z a d i q u a l c h e o r a l ' u n o d a l 
l 'a l t ro . Q u a t t r o i n d i v i d u i a r m a t i d i 
m i t r a a l l e o r e 2 1 d e l g i o r n o 5 f e r 
roavano s u l l a s t r a t a V i t a - C a l a t a f l -
m i , i n l o c a l i t à C a l a m o n a c i , u n c a ­
m i o n c a r i c o d i g r a n o , s u l q u a l e si 
t r o v a v a i l p o s s i d e n t e N i c o l a T o b i a 
d i 4 4 a n n i . G l i i n d i v i d u i i n v i t a r o ­
n o H T o b i a a s e g u i r l i , 

U n ' o r a d o p o a l t r i q u a t t r o I n d i ­
v i d u i a r m a t i , a i p r e s e n t a v a n o n e l ­
la f a t t o r i a d e l p o s s i d e n t e G i u s e p ­
p e B u t e r a , d i 6 0 a n n i , i n c o n t r a d a 
F r a t t a c c h i a . I b a n d i t i s i a c c o s t a v a ­
n o c o n f u t i l i p r e t e t t i a l figlio d e l 
B u t e r a , v e n t i s e t t e n n e , e a f f e r r a t o ­
l o l o i m b a v a g l i a v a n o d i l e g u a n d o s i 
poi per la campagna, 

ro Ind i spensab i l i s e la s i t u a z i o n e eco ­
n o m i c a fos se v e r a m e n t e grave 

Le p r o p o s t e c h e il P r e s i d e n t e fa 
per la s o l u z i o n e del prob lema s o n o . 
t u t t a v i a , la t e s t i m o n i a n z a e v i d e n t e 
r-he a l l ' o t t i m i s m o formale n o n cor ­
r i s p o n d e u n o t t i m i s m o s o s t a n z i a l e 
T r u m a n ha c h i e s t o i n n a n z i t u t t o u n 
p o t e n z i a m e n t o al m a s s i m o d e l l a pro­
d u z i o n e . Il r i p r i s t i n o del la legge per 
gli accordi c o m m e r c i a l i rec iproci , la 
e laboraz ione di piani per grandi la­
vori pubbl i c i , f ac i l i t az ione dt c r e d i t o 
e s t a b i l i z z a z i o n e d e l l e i m p o s t e . L'ac­
c e n t o de l le r i c h i e s t e pres idenz ia l i ca­
d e s o p r a t t u t t o s u q u e l l a c h e r iguarda 
l ' a u m e n t o de l la p r o d u z i o n e . E' ev i ­
d e n t e c i o è c h e T r u m a n . di f r o n t e al la 
pa l e se c a d u t a d e l l a p r o d u z i o n e a m e ­
r i cana . c o n t u t t e l e c o n s e g u e n z e c h e 
essa c o m p o r t a . I n t e n d e m a n t e n e r e u n 
a l t o l ive l lo p r o d u t t i v o m e d i a n t e u n a 
a c c e n t u a z i o n e del p l a n i di p e n e t r a ­
z i o n e c o m m e r c i a l e a l l ' e s tero: eg l i 
s t e s s o h a c h i e s t o a n c h e In q u e s t o 
m e s s a g g i o l ' a t t u a z i o n e del program­
m a < per Io s v i l u p p o d e l l e reg ion i 
a r r e t r a t e » : In paro le povere eg l i v u o ­
le sa lvare l ' a t t u a l e s t r u t t u r a e c o n o ­
m i c a a m e r i c a n a e s p o r t a n d o n e al l 'e­
s t e r o 1 gravi f e r m e n t i d i cris i I r isul ­
t a t i di q u e s t a p o l i t i c a si v e d o n o giA 
nei recent i e p i s o d i dei:a l o t ta fra 
d o l l a r o e s t e r l i n a 

Il r a p p o r t o p r e p a r a t o dagl i e sper t i 
e c o n o m i r i K e y s e r l i n g e N o u r s e s u o n a 
m o l t o m e n o o t t i m i s t i c o de l m e s s a g ­
g io pres idenz ia l e . Il rapporto affer­
m a In s o s t a n z a c h e « n o n è p i ù pos­
s i b i l e r a v v i s a r e ne l la s i t u a z i o n e a t t u a ­
le u n c o m p l e s s o d i forze Inf laz ion i ­
s t i c h e e d e f l a z i o n i s t i c h e c o m e st po­
t e v a fare a l l ' in i z io d e l l ' a n n o , g i a c c h é 
ora l ' i n d e b o l i m e n t o dei merca t i è d i ­
v e n t a t o g e n e r a l e >. Il r a p p o r t o d e ­
n u n c i a la grav i ta de l f a t t o c h e , m e n ­
tre II ristagno deg l i affari b a rag­
g i u n t o proporz ion i p r e o c c u p a n t i In 
cert i s e t t o r i d e l l ' e c o n o m i a , n o n s i è 
f i n o r a m a n i f e s t a t a n e s s u n a t e n d e n z a 
i n s e n s o c o n t r a r l o e La s i t u a z i o n e 
rimarrebbe p r e o c c u p a n t e se . u n a vol­
t a s c o m p a r s a la t e n d e n z a a l ristagno. 
l ' e c o n o m i a d e l l a n a z i o n e n o n m a n i ­
f e s ta s se u n a t e n d e n z a a l lo s v i l u p p o 
de l l e s u e p o s s i b i l i t à e d e l s u o r e n d i ­
m e n t o » 

Il r a p p o r t o r i t i e n e t u t f a i t r o c h e 
i m p o s s i b i l e u n ' u l t e r i o r e f a s e d i d e ­
s t ino b e i coreo de l l ' e s ta te . 

C o m e s i v e d e . 11 r a p p o r t o di K e y -
s e r l l n g e N o u r s e parla p i ù c h i a r o di 
T r u m a n : m a le rag ion i c h e h a n n o 
i n d o t t o 11 P r e s i d e n t e a u n q u a s i sor­
ridente o t t i m i s m o s o n o e v i d e n t i : egl i 
è i n f a t t i c o n v i n t o , c o s a c h e n e s s u n 
e c o n o m i s t a avrebbe 11 c o r a g g i o d i 
aval lare , c h e la cris i h a s o p r a t t u t t o 

r a g i o n i ps i co log i che e c h e q u i n d i è 
naceaaario n o n preoccupare sta l'opi­
n i o n e p u b b l i c a a m e r i c a n a eia l 'opi­
n i o n e p u b b l i c a d e i b locco mar&halliz. 

Consiglio dei M i n i s t r i della R e p u b 
b l i c a Popolare di Albania Yakova, 
poi un membro dell'ufficio p o l i t i c o 
del Comitato Centrale del P. C. spa­
gnolo Uribe. po i u n m e m b r o 
dell'ufficio p o l i t i c o del comitato 
centrale del P. C. greco. P a r t z a l i -
d t s ; q u i n d i a nome degli emigrati 
p o l i t i c i i n B u l g a r i a il compagno 
Andnteh; poi il segretario genera­
le del P. C. inglese Harry Pollitt; 
il Dice Presidente del Partito So­
cialista unitario tedesco Wilhelm 
Pieck, poi ti segretario g e n e r a l e d e l 
comitato centrale del P. C. belga 
Lalmand; pot ti p r e s i d e n t e d e l c o ­
m i t a t o centrale del P. C. austriaco 
Koplenn i f c ; poi ìt m e m b r o dell'uf­
ficio politico del comitato centrale 
del P. C. s v e d e s e En ian , po i i( P r e ­
s i d e n t e d e l p a r l i l o strizzerò del La­
voro Nicole, il segretario generale 
del P. C. olandese Paul De Groot; 
il vice presidente del P. C. danese 
Alfred Jensen; un rappresentante 
del P. C. australiano; poi il c o m ­
p o n i l o Sandro Pertim, a n o m e d e l 
P.S.I.. i( segretario generale del 
P. C. a r g e n t i n o Alfredo Alvarez, 
il segretario generale del P. C. del 
Venezuela, la compagna Rosetta 
Longo a nome dell'Unione Inter­
nazionale d e l l e D o n n e . 

N e l M a u s o l e o 

Ora la bara del compagno D i m t -
I r o u è sollevata a spalla dai mem­
bri dell'ufficio p o l i t i c o d e l P a r t i t o 
rornunis ta b u l g a r o e portata verso 
il mausoleo. Un d i s t a c c a m e n t o 
de/r^4r»riafa bulgara rende gli f ino-
ri m i l i t a r i . 

Nella grande piazza IX Settem­
bre, mentre tutta la Bulgaria as­
senta un silenzio d i tre m i n u t i , l e 
fanfare e i cori degli operai into­
nano l'Internazionale. L'urlo delle 
sirene si leva da tutte le fabbriche. 
le artiglierie dei p r e s i d i s p a r a n o 
salve di cannone in tutte le città 
della Repubblica Popolare d i B u l ­
g a r i a . La bara t - i ene d e p o s t a nel 
mausoleo. 

Subito dopo comincia la sfilata 
d e i repart i d e l l ' a r m a t a bulgara e 
p o i d i tutte le organizzazioni di 
massa della Bulgaria che abbassa­
no le loro bandiere passando da­
vanti al Mausoleo, dove, attorno 
at membri dell'ufficio p o l i t i c o del 
Governo bulgaro e ai compagno 
Voroscilov sono racco l t i tu t t i i 
m e m b r i delle delegazioni dei par­
titi c o m u n i s t i / r a t e i l i . Gli u o m i n i e 
!>• donne che sfilano in corteo si 
f e r m a n o danniti al mausneo e giu­
rano di essere fedeli alla memoria 
di Giorgio Dimitrov e di continua­
re nel nome suo la lotta per la li­
bertà. la pace e per il socialismo. 
Essi recano grandi ritratti d i L e ­
n i n , d i Stalin, di Dimitrov. dei 
compagni dei comitato c e n t r a l e del 
P. C . bulgaro, di Mao Tze Tung. 
di T o g l i a t t i , d i T h o r e z e d e i cap i 
d e g l i a l t r i partiti comunisti fratelli. 
VoroscUov, che è accanto ai com­
pagni dell'ufficio politico del Parti­
to c o m u n i s t a b u l g a r o , saluta levan­
do la mano fin quasi all'altezza del. 
la visiera. 

« Un grande compagno » 

P o c o p r i m a eg l i a r c u a c h i e s t o al 
c o m p a g n o L o n g o n o t i z i e della salu­
te del compagno Tog l ia t t i e q u a n d o 
ha saputo che al capo del nostro 
Partito i medici hanno proibito di 
viaggiare in aereo, eg'i ha ricor­
dato che anche a Lenin dopo le fe­
rite riportate i medici imponeva­
no un rigido sistema di r i f a . / / 
compagno Longo era stato p r i m a r i -
cevuto insieme ai compagni Thorez. 
Slansky ed altri dal compagno Ko-
tarov. che non è intervenuto ai fu­
nerali perchè c o s t r e t t o a I e t to da 
q u a l c h e g i o r n o . 

M e n t r e dura i 'a la sfilata delle 
organizzazioni di massa, il compa­
gno Voroscilov si è seduto un mo­
mento circondato dagli ufficiali di 
ordinanza. Lo abbiamo avvicinato 
con i compagni Moscatelli e Per-
tini. Egli si è trattenuto con noi 
per alcuni minuti, con grande cor­
dialità. Ha stretto la mano a tutti 
noi e fra l'altro c i ha detto: * Di­
mitrov era un grande compagno. 
Noi a b b i a m o m o l t i g r a n d i compa-
ani. ma Dimitrov era di tipo par­
ticolare ». 

P i ù tardi, insieme ad r.ltri com­
pagni. abbiamo avvicinato la com­
pagna Anna Pauker. Anche lei è 
rimasta per tutta la durata della 
grande sfilata fino alte 8 d i s e r a 
*otto la pioggia che ogni tanto ca­
deva con s c rosc i r i o l e n t i . El la ci ha 
stretto In mano e ci ha chiesto n o -

c o n grande dolcezza. Il suo sguar­
do era diritto, chiaro, con una luce 
vìva nelle p u p i l l e , a b b i a m o p o i av­
vicinato i d e l e g a t i d e l l a G r e c i a L i ­
bera , i d e l e g a t i jugoslavi, i com­
battenti spagnoli e tra d i e s s i i l 
leggendario Lister, i dirigenti dei 
part i t i c o m u n i s t i di • A u s t r a l i a , di 
Argentina e di tutti i popoli an­
cora oppressi d a l l ' i m p e r i a l i s m o c h e 
s o n o v e n u t i dai loro Paesi a ren­
dere ( ' u l t i m o fraterno omaggio alla 
memoria di Giorgio D i m i t r o v . 

A l l a fine, nuovamente, tut­
ti in fila s l a m o scesi a l l ' i n t e r n o 
d e l mausoleo dove è stata colloca­
ta la bara avvolta in bandiere 
rosse. In testa vi era V o r o s c U o v 
c o n i l suo petto carico di g l o r i a . 
E g l i st è fermato davanti alla bara 
di Dimitrov e, p e r l ' u l t i m a volta 
ha portato la mano b i a n c a a l l ' a l ­
t e r a della r i s i e r a del s u o berret­
to di Maresciallo dell'Unione So­
vietica. i 

la Giunta del Senato U.S.A. 
per la riduzione dei fondi ERP 
I.* Giunta raccomanda un prest i to 

al la Spagna di Franco 

l.a Giunta dee;ll S tanz iament i de l 
Senato ha raccomandato oggi una ri ­
duz ione di s e t t ecen to c inquanta m i ­
lioni di dol lari de l la spesa per gli 
aiuti americani al l 'estero durante il 
corrente eserc iz io finanziario, di c u i 
quattrocei i tovet i t l mi l ion i n e l fondi 
per il Plano Marshall . 

Kssa ha raccomandato però un p r e ­
st ito di c inquanta mi l ion i di dollari 
a l la Spagna . 

f i l i ambient i responsabi l i del la p o ­
lit ica s ta tun i tense mos t i ano co*l la 
l o i o volontà di sos tenere 11 boia T"ii~ 
"» falangista , c h e d i ssangua 11 popo lo 
spagno lo e fu già al leato di Hit ler . 

P I E T R O I N O K A O 
D i r e t t o r e r e s o o n s n b l l e 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Par lamento n S - T e l e f o n o 

61-172 e B3-9SI ore «.10-18. 

COMMEHCIAI . I I. II 
ARTIGIANI, torniteti di Injnimt presso la 
Ditti t Titnlaai * ('. Vii Portimi** o. .Vi IS. 
liM'iau ."l̂ ^̂ t"J. Ttoirrelr mjrct buon» Prfin 
mnd'i i. 

COLORI, smalli, li I T I rantfrilf Profitti t*-
rjntiti <|fnu ni \rn.|.u <j"riu n [tutori, pri­
viti. illllf lihHrirr* Kmni!« \ n l'ino lf ('•««•, 
ini) Prnpioin.il 

A U T O c i r i a . SPORT L 11 

A. ISCRIVETETI!!) foni popnli-iMim. «WRA-
raieif«imi iIl'Antiiifonld t S1HW0 . \utotr»(i'» 
tmmt s:3qiic9fato!ir« Porlicit«rr«<ia - Rt-
hnrn . RrgiDiftiirijhrnii I.^ 

OCCASIONI I~ II 

A. A. ATTENZIONE!!! Chimiri mrcitii m a l i 
lolla lt mtrci vAttocstta: Mobili, limpiiiri, 
•.tuon, cedo legano et* icillililir». Pigmi» 
miti. Vii iti Cani 11. 
ACQUISTATE le uTOi)li»-f prllirrr IUNI, 
primi dell ìmtrno Si |>a<imn inthe in 12 •(*! 
>enu ini.< spi. • M t P.l I. », TI» I loipo llir-
i.o lt1} pr mu p inn. 

ATTENZIONE!!' Pellirr» nugmfirhd f, ftOO 
?;• OflO 31 mw Mobili 910 Pigmento 12 mini 
ytìix intinpo • I. v M t R ». »u S. Citrr.ni 
di Sieni Ifi tp.itn Minent) primo pi ino. 
Te Munii- fi7MKi 

MOBILI jU_t» 
AVVERTIAMO!!! intimismi giorni!!! Formi 
immolinone, l/irili: Liquiditene noUamtlo t«-
uirtimento Mobili. • Ribusci >, p u n ì Onliriento 
\*'inf-mx Eden). 

LEZIONI. COLLEGI L l t II 

ACCELERATI forni prtf*ri:oinf, rinricira* 
etimi .Vooli Meiit. » « larnliJ, Rig.oaent, 
(ìrnmetri. Ministrile. Liceo Cli»sicoJ>t.enlin>i», 
Lingue Estere. SlrandittiIooriJii. fostifeiliM, 
Klellneill. Ridioterniri. Cipottmieo. Lletlro-
•ercin'ro. (iponu«tro, littore. Agronomo, Fi-
leqnjrs*. Tiijl.o '.siti lemminih: Attore. At­
trice. R«7.<ti. 5tr]g<tl.«ti, Sejretir.o Proda-
none, Tei-mco Cineiiitiijri'irfl: Ntitnlo l«trj-
uonn • Italu ». .':i!iti (ir,Po (icy'n Pini* 
<p*ra») te!eloao fiSl.SOO Inf-vmumni. pro-
grimmi gru < <ean il-ua impe-jw 

A R T I G I A N A T O 

AL SECONDO TRATTO di t i i Tre Cannelle *«it-
taieale n nastri 19 20 mite l i Dilli Ri,t-
rznnai Espresse 0M!<HJI E I onici i l lreni' i 
prr un perielio Inoro in hreii*>-r>i tempo. 
i-jegaitfe Incette U-h. rimette i i-mo nro-
l-igi. qcidnnti. dispone di na vist « a i !»«'•'-
tiiieato di calunni di O,JI!S n i I<p9. Tir.Se 
atin.oe. Min,ini girisi i . 
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Ha inizio in Milano Fattività editoriale 
della biblioteca "Universale Economica,, 
(via Solferino 26). Essa raccoglie capo­
lavori classici e moderni, saggi e scritti 
di cultura letteraria, slorica e scientifica. 

G I U G N O 

Irpoi.rro N I E V O : / / Camel­
lo di Fretta a cura d i 
Giuseppe RaTegnani {Let­
teratura) . . . L. 100 

Eim-ST R E I » ? » : Vita di 
Gesù a cura di B. Revel 
(Storia e filosofia) L. 100 

I. B . S. H A L D A J E : Problemi 
della Scienza a cura d i 
Tommaso Gigl io tScien-
se) L. 100 

D E * I S DIDEROT.- / gioielli 

indiscreti a cura di Ore-
Me Del Buono {Lettera­
tura) L . 100 

L t G L I O 1 

G. CESARE CROCE: 
e Bertoldino a 
G. Tina Rota 
tura) . . . 

MOLIÈRE: Tartufo 
Eugenio Leri 
tura) . . . 

Bertoldo 
cura di 
(Lettera-

. L. 100 
a cura di 
(Lettera-

. L, 100 

Lunwic FEIÌERRACK: Ves­
senza del Cristianesimo 
a cura di Antonio Banfi 
(Storia e filo io fio) L . 100 

N . G O C O L : Il cappotto a 

cura di Oreste Del Buo­
no {Letteratura). L , 100 

^ 
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